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PARTE UFFICIALE
I.J.DGGI JE3 ITEDORIDTI

11 fiumero 1419 deBa rasoolta w/ßafale delle leggi e dei Jeri·«:(
del Espoo contiene il seguente deare¢o :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volAnth della Nazione
,

Im itTinµA

Vista la legge 80.giugno fû20, n. DOS;
Visto Part. 14 della legge 28 magglo 1013, .n. 459;
Sengigg il 'Consiglio dei ministri ¡

Sulla proposta del Nostro aninistro segretario di Stato
per il tesoro, di concerto con quello per le finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo ptanziamento del capitolo* n. 156 « Restituzione

di diritti indebitamentp riscossi, restituzione di depo--
niti, eco. > dello stato di provisione della spesa delMi-

nistore delle fhiapse, perTesercizio finanziario 1980.981,
& aumentato della somma di lire cinquecentomila (liro
ð00 000).

11 presente decreto andra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gassetta s/ßeiale del
Rego.
Ordinfamo che il presente dooroto, mtmito del sigf0e

dello Stab, sig inserto nella raseolta umaiale doBe
leggi è dei decreti gel 'Regno d'Italia, mandando a
chianque opetti di paeorrarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLirrI - MEDA - ŸAGR.
,

V)afo a gum•dasigmii'Fana.

A nuusero 1423 deBa Mçag¾a tagicialsdaße isggi e og drersti
etsi Regno estdiene iÍ seguente doet'efo:
' VITTORIO E3IANUELE III

per grazia ai Dio e per volontà 'do21a Kaziano
RE D:ITALIA

Visti i doereti legge 23 ottobre 1919, n. 1971; 27 no-
rembre 1919, n 2231 e 7 giugno 1920, n. 730 ; e 2 ot -

tobre 1919, n. 1794, allegata tabella B)
Visto Part 74 del doáreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 1971;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nos.troministro segretario di Stato

por l'agricoltura, di concerto con quello del tesok;
Abbiamo decretato e decretiamt) :

Art. i.

Iitruolo; del personale per i servisi teenici sentrali
dell'agricoltura conservatð .distinto dagIt altri ruoli
del perco¾ale centrale del gnistero per Y agricoltera,
ed a costituito in conformita alla tabella allegata A,
vista, d'ordino Nostro, dal ministro preponente.
A1.personale si applicáno le disposizioni dei dooreti-

leggo 28 ottobro 1919, n. 1071, 27 novembre 1919, nu-
mero 2281 e 7 giugno 1920, n. 739, salvo ejuanto ð sta•
bilito coi seguenti artieeli.



Sib Gazzetta ufficiale del Regno d Italia

estdata edijersonale tecnioD eentrale consta di
f&e.gradi:

Impettore generale.
Ispettore superiore.
Ispettore.

Sono aboliti+gradi di ispettore capo e di vig spety
bore.
Gif 'ispettortéspi attualnieilte in carida; conàervano

il titôlä
þt. 3.

11 personale del ruolo tecnico centrale prodotto solio
itt ibliiti gli stipendi risultanti daÎla tabella allegata B,
vistaccome adprá.
KgÏi attual ispettori generali è tuttavia attribuito lo

ottypndio massimo del grado, di L. 13000; agli attuali
ispej‡ogi capi è attribuito lo stipendio minizilo di L. 8900 ;
ag attuali ispeûori ò attribuito lo stipendio minimo
di L. 6400,'indípéndentemente dall' anzianità di der-
Visto.

Art. 4.

Le pro tozioni el grado di ispettore strperiore sono
fatte per concorso fra gli ispettori, ai sensi del decreto-
legge 28 ottobre 1919, n. 1971, ma, nella Commissione
di cui all'art. 7 di esso decreto, gd uno*dei direttori
generali, ò sostituito un ispettore generale ,del ruolo
tecnico.
Le promozioni al grado di ispettora gendrale sono

congrite su proposta del Consiglio di ainministrazione,
aglOspettori stiperiori ohè non abbiaixo meno di tre
anni di effetŠVõ servítio nel frado. I Consiglio di
amministrazione nel fare le proposte terra presenti i
criteri fissati dall'prt. 52 tiel decreto leggé, n, 1971
predetto.

Art. fr.

I termini t illtÇ zieÌ de o-leggi23 ottolire 1919,
n. 1971, peÈl'atttiažiott d lÏ sitigole dísIiosÌzioni di
osso, decorreranno, nei riguardi del ruolo te nico, dalla
data di pug1ÌËazione del presente décreto, ferme però
restando le decorrenze stabgite con l'art. 74, prirno ca-
poyerso, per quanto concerne il godimetito dello sti-
pendio nuovo

Art 6.

Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-
dotter nello ptato di previs Â del Ministero per l'agri-
ooltura le vakiazioni necèssarie per l attilazione del pŸe-
sente decrqt .

Ordttgatio"oho t if decreio, niulif¾ 1 81gißb
deRo^Stafo,Giëbisert mellät raccoltaf afabidië dono

leggi e detVdedreti dél âgn'o d'ItálìÑ maitaaffdo a

nidimque sþetti di deeëiyasia o di farlo ossõëva9a.
Dato a Róma, addÏ 19 Attembre 1920.

VITTORIO EMkNUELE
GIOLITTI •·- MIOBBIT- MEDA.

sto, li guerdasipini: Fana.

TabaNi AQ
Roolo organico per i sortiti tecniet centrali

del Ministero per l'agricoltura.
Igettori g#grÚi 2.
Ispottori superiori 8.
Ispettori :6.

Visto, d'orÈne di Sua Maestå il Re:
D ministro per l'agrícoltura

' MICIIELI.

Tabella B.

Stipendi del ruolo organico pei servizi tecnici centrali
del Ministepo .per l'agricoltura.

Ispettori. -

tipendia iniziaÍ L. 5600.
Aumento di L >00 dopo 8 a.nni, Ú. 0100 sÌ oompimento det

3* anno.
Aumento di L 500 dopo 3 angi, 'L. 6600 al compiníànto del

O' anno.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento det

10* anno. .

Aumeñiö di L. 600 dopo 4 anni, L. 78ð0 al compimento del
14 anno.

Aumonfo di L. 600 dopo 4 anni, L.8400 al compimento del18*
anno.

Aumonto di L. 600 dopo 4 anni, L 9000 al compimento del29
anno a

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L.9600 al compimento del 2ð•
anno.

lumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 10,100 al compimento del 80*
anno.

Aumento di L 500 dopo 4 anni, L. 10,ò00 al compimento del 30
anno.

Ispettoß superiori.
Stipondio iniziale L. 10,500.

Aumento di L. 1000 dopo 5 ann1, L. 11,500 al compimento del
5· anno.

Anmento di L 1003 dopo 5 anni,,L. 12,500 al compimento d41
10° anno. , a ,

Aumente di L. 500 dopo 5 anni, L 13,000 al compimento der
15· anno. .

lepottori generalk

Stipendio inizialo L. 11,5004

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L 18,300 al compimento del V

Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L. 13,000 al compimento del
10* anno.

- Visto, d'ordine di Sua Maesti 11 :

R ministro per Pagracoltura
MICHELL

I

E elumero 1428 della raccoha u/ßeiale delle leggi e, dei decreti
fel Argno oontiene il seguente decrete :

VITTORIO EllAÑUELE III

per grarla di Dio e per volonth della Nazione
RB D' ITALIA

Veduta la legge 30 giugno 1910, n. 361,•portante
provvedimenti per l'industria solfitera siciliana;
Veduti gli articoli 81, 32 e 85 del'décreto Luogot.e-

nenziale 15 agosto 1918, n. 1264, cel quale furono ap-
proyate le norme per la elesione, la rinnovazione e il



Gazzetta ufàciale del Regno & Îtalii 3851

fuñaionatnento dol'Comitato dei delegati e del Consia
glio' disamminintrazione del Consorzio obbligatorio per
l'indantria sólfilera siciliana ;
Sentito il Consigilo del ministri;
Sulla proposta del Nos‡ro ministro segretario di Stato

per l'induatria e il commercio;
Abbiätho decretato e decretiAmo:

Articolo u o.

Agli articoli 31, 32 e 35 delle norme approvate con
decreto Luogotenenziale 15 agosto,1918, n. 1264, sono

rispettivagente sostituiti i seguenti:
Art. 3(.- < Il Consiglio di amministrazio e ò presieduto al di-

rettpre goaerale e, noi casi di assenza o di ImIledtmento, dal con-
IgliÔë nominato dal Ministero per l'indústria e il cómãercio.
Per la vaÍiáthielte delibera2ioni del Consiglio occorre la pre-

senza di sei membri, compreso il presidente. Però in seconda oon-

Tocazione, .la quale può essere indetta anche per lo stosso giorno
alla distanza almeno di un'ora dalla prima, il Consiglio può dell-
berare validamente con la presenza di quattro membri, compreso
il prèsidätÌte. In caso di parità di voti prevale sempre quello del

presidínte.
Funziona da segretario del Consiglio di amministrazione an im-

piegato del Consorzio scelto dal direttore angerale ».
Art. 31 - e 11 Consiglio .

di pmministgatióne si adana, in via

ordinaria, una volta al mosé, e, in via straordinaria, quando il pre-
sidente lo creda opportuno o 'almeno cinqñò consiglieri ne facciano
domanda motivata.
L'avviso di convocazione, di regola, 6 spadito ai singoli consi-

glie i, per lettera racodmandata, almeno, cinque giorni prima di

queÙo fissato per l'adunanzail'avviso deve contenere con chia-
rezza l'indicazione delle materie da trattarsi.

Il Consiglio non può-deliberare definitivamente sopra alenn ar-

gomento che non si trovi inseritto all'ordine del giorno.
In cúso di urgenza l'avviso di convocaýone può essere comuni-

esto.ai consiglieri telegi•afloamente, ed entre 11 termine consentito

dalla.urgenza degli affari da trattara ».

Ai•#, 35. - Con. efetto dal l* agosto 1920, all'art. 35 del decreto

Luogotenenziálfl5 ag'osto 1916, n. 1264, à sostituito iÏ seguente:
< I consiglieri o i delegati, qualora non siano resid $ti in 'Pa-

lermo, sono rimborsati dal Consorzio del prezzo del biglietto di
primat classe per 11 yiaggio più breve in ferrovia, dalla stazione più
viains al luogo di residenza sino a Palermo e viceversa, nonchè
delle eventuali spese di vettura dal lyogo di residenza alla più vi-
oina stazione ferroviaria e viceversa. -

15 itioltre corrisposta una indennità giornaliera di rasferta in
L. 40 ai consiglieri residenti fuori Palermo,
Al consiglieri che intervengano alle adunanze, e tutte le volte

che siano chiamati a prestare servizio, è dovuta una medaglia di
preseizaidi lire cinquanta per ogni giornata d'intervento alle se--

date 'àonsiliarl o di servizio. I delegati hattho diritto ad una inden-
nità comþIessiva di lire cinquanta per ogni convocazione ».

Onliniamò cie il prosente deito munito del sigBlo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle loggi
e dei dèõñeti del Regtto d'Italia, mandando a clúñaque
spotti <li osservaklo e di farlo osservare.

Dàtola Ëöma, $ddl 26 settemb're 1920.

VT1'I'QA,I0 EMANUELE.

GloLirTI -• ALassio,
gisto, b suurgasigati: Fsag

11 musste IA27 d¢tkr resentia tgßaisar d¢w kggi e Ari 4¾
ama nepe comme a asumte deemete:

VITT@ltlO EMANURIß 91

per grazia di hto o par volontà della Nas10:n
U D'ITALLA

Veduto l'art. 15T del 'testo uniod il lie leggi satá-
tarie, approvato cán Noëtro decreto 1° agosto 1907,
n. 636, ei il regolamento aþprovato con Nostro de -

creto 28 febbraio 1907, n. Oi, che contëngono disposi-
zioni er diminuire le cause dellä'malaria;
Visto l'art. 7 del decreto Luogotònenziale 31 dicema

bre 1915, n. 1910 ;

Visto il rapporto col quale il prefetto di Perugia
ha inviato le proposte di quel medico provinciale
per la designazione di zone malariche nel territorio
dei comuni di. Giore e di Lugnano in Teverina ;
Veduto il voto del Gonsiglio provinciale di sanità

sulle anzidege proposte,;
Visto 11 parere della Direzioge Lgenerale della saniti

pubblica ai sensi dell'art. (,delamocreto Luogotenen-
ziale 31 dicembre 19t5, n.1910;-
Sulla proposta del. Nostro minis o segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con•
siglio dei ministri; .

Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono dichiarate zone malariche ad ogni effetto ¯di

legge e di regolamento le porzioni di territorio deL
comuni di, Giove e <li Lugnano in Teverina in prou
vincia di Perugia così delimitate :

1. Comune di Giove. La 2ona malarica comprende
tutto il territorio ad ovest della linea ferroviaria
questa compresa coi aselli annessivi.

.

2. Comune di nanopin Teverina. La zona ma-
larica comprende tutto il territorio ad ovest della linea
ferroviariã, questa compresa ooi caselli annessivi.
A cura del signor prefetto (lella Provincia e con

l'aiuto degli Itffici finanziari competenti, ove ciò oo.
cotra, al ilne di precisarne mâggiormente la delimita-
zione delle detto zono malariche, sarà provveduto alla
compilarjone degli elenchi dei proprietari dei fondi
coinpresi nelle zone stesse con riferimento ai dati
censuari.

Ordintama che it presente dooreto, munito del sigfDo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggt
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohtunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 settembre 1920
VITTORIO ElWANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il guardasigilli: FraA.

Il numero 1400 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decre¢i
del Eagno contiene il seguente decreto:

VI'ÌTORIO BÉENUEI;E TII
per grazia di Dio e per Volonti della Itazioaa

k• RE D'ITALIi
Visto ilgegolamento per il persóbale daße ferrovit
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dello Stato, approvato con R. deersto 22 ,luglio 1906, provvedimente di amnistia di oni nel R deorote 2 set-
n (17 ; tembre 1919, n 1801, eseluse quelle par delîtti sentro

il suooesatto regolamente per il personale
dã1Ï ferrovie dello Stato, approvato eon deereto Luo-

gotenenziale 18 agosto 1917, n. 1393;
Visti i Nostri deoreti di indttlto e di amnistia un-

meri 1501 e 1502 del 2 settembre 1919;
Visto 11 Nostro decreto n. 1504 del 2 settembre 1919;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pel lavori pubblici, di concerto col ministro di grazia
e glastizia e con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Le disposistoni del R. decreto n. 1504 del 2 settem-
bra 1919 relative al condono delle punizioni inflitte al
personale delle ferrovie deHo Stato por le mancanze

commesse entro il periodo dal 24 maggio 1915 al 2 set-
tembre 1919, sono esge anche alle punizioni per man-
danze commesso nel precedente periodo dal l' luglio
1905 al 23 maggio i915.

Art. E

la proprieta,
Art 4

II direttoro genorale dàllo ferrevio dello Stato è au-
torizzato ad esathinare, caso per caso, previa domanda
degli intëressati, ed a decidere circa la invocata
riammissione degli ex-aßnti in prova licenziati che si
trovino no!Ie bondizioni sþecificate nei comma b) e o)
del precedent& art 2.
Le doniande degli interesagti,di cui al prespnte arti--

colo gd ai preced,eriti articoli 2 e 3, devono essere

presentate' entro due mesi dalla data di pubblicazione
del presento dëereto, ilon oltre L due mesi dal oonge-
damento, se trattasili oi-agenti sotto le armi, e non
änrá due niesi dalla comunicazione del provvedimento
discipligare per i procediâenti in corso.

O che 8 presente decreto, munito del sigiBe
dallo Stato, sia inserto nella raecolta tifRelale deBa
leggi e dei deared dal Regno d'Italia, reandando a

thtmagne opetti di oggervaria e at farle esservara.
Date a Roma; addl lo settoinbre 1920.

Ferme restando le facolta provisto dagli artico!i 2
e 3* del suaccenaato R. decreto n. 1504, il Consiglio
d'amministrazione delle ferrovie dello Stato è autoriz
s&to ad esaminaro, caso per caso, previa domanda

degli interessati, ed a decidere circa la invocata riam-
missione :

a) degli ex -agenti stabili destituiti o revoaati per
mancanze commesse nel periodo dal 1° luglio 1905
alla data 2 settembre 1919 del citato R. decreto a.1504
e di cui all'art. 42,. comma os, del regolamento del per
sonale, approvato con R decreto 22 luglio 1906, n. 417,
e6 all'art. 188, comma k), del regolamento del perso -

nale, app#ovato con decreto Luogotenenziale 13 ago-
sto 1917, n. 1393;

b) degli ex-agenti stabili destituiti o revocati per
condanne penali dalle quali siano stati riabilitati per
effetto del R. decreto n. 1074 dell'il luglio 191.3;

c) degli ex-agenti stabili destituiti o revocati
ehe riportarono condanne per reati 'militari che siano
stati auinistinti ai sensi deTI'art. 8 del R decreto nu-

mero 1502 del 2 settembre 1919.
Art. 3.

B GonsiglÌo d'ammhiistrazionoŸello ferrovie de1Ìo
Stato, in aumento aÏ oasi previgti dpH'art 3. del R. dè--

ereto 2 settembre ij19, n. 1504, riguardanti le destitu-
sfoni di diritto deliberate in base all'art. 189 del vi-

gente regolamento del personale, altrest* autorizzato
ad esaminare, caso petoaso, previa domanda degli
interessati ed a deoidqre oiroa la inv sata riammis-
stone degli ex-agang destituiti in basp Ïl'arg 42, com-
ma 8*, del regetamento 'del personple 2g lagio 1906

ogetto por condanne ,ohe giano etito comprese nel

VIT'fORIO EMANUELB.

GIOLITTI - ŸBANO - ŸERA -- Ñg3A,

Viste, Il guardesigiHi: PsaA.
I

Esa\racoolta ai!Lol.ale de114 -leggt a del decreti
'dål Regno d'ornione 'in aunto 1 seguenti
deckelfii

N. 1402. RÀgio decretÅ 14 Ôgosto 1920, col quale, sulla
. Proposta del ministro della intruzione giubblica,

viene aumentata la retta del R. collegio « Agli
Angeli » di Verona.

N. 1403. Regio decreto 15 luglio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica,
vengono modifloati gli articoli 29 e 30 dello stä-
tutó del R. collegio della SS. Annunziata di FIL
renze, relativamente alla retta annua da corri--
spondersi nel og11egió ofesso ed al corredo delle
alunne.

. 1404. Regio decretp 24 giugno 1920, col quale, gulla
proposta del migstro dell'istruzione pubblica, il
contributo sopigstioo a carica del comune di Gra-
veÏlona Pooe (NovaW), gia oonsolidató in L. 6811,13
ool decreto Luogotenenziale 6 agosto 1916, n. 1278,
ò elevato a L. 10\097,13 dal l' ottobre 1920.

N. I408. Regio decretd 14 agosto 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'inte#no, presidente del
Consiglio dei ministri, si aútorizza il comune di
Nettuno ad applioaro lo tassa di soggiorno e se

ne emologa il relativo regolamento.
NB407. Regio deoreto 29 agosto 1920, col quale, sulla;

proposta dei ministro dell' interno, presidente del
Gonqiglio dei ministri, si autorizza il comune di Ro-
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signano Marittimo
,

ad applicare la tassa di sog-
gíorno nella frazione Castiglionoello, o sa no omo-

loga 11 regolamento.
N. 1408. Regio deoreto $9 agosto 1980, tol quale, sulla

proposta del niihiatro dell' interno, presidente del
Consiglio deiministri,.si autorizza il oomune di Pal-
Janza ad applicaro la tansa di soggiorno, e so no

omologa il regolamento.
N. 1409. Regio decreto 18 agosto 1920, col auale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, si autorizza il comune ,di
Cattolica (For)ì) ad applicare.Ja tassa di soggiorno
e se ne omologa il relativo regolamento.

N.,1410: Regio decreto 14 agosto 1920, col quale, sulla
proposta' del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, si uutorizza il c6mune. di
Outigliano ad aumentare la misura della tassa di

soggiorno.

Relosione di ß. Æ il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, prehigente del Consiglio dei
ministrî, a S. M. 11 Be, in udienza del 29 luglia
1920, sul decreto che .scioglie il Consiglio comu-

nale di Resolin«, (Rovigo).
SIRE E

Nel maggio seerse, dei 15 consiglieri assegnati per logge aÏ eo-
muas di Itosollas, 11, tra i quali il sindaco-o gli assissori, hanno
presenta‡o irrevocabilmente le dimissioni, mentro un altro consi
gliere era morto da tempo.
Il prefetto ha dovuto assidufare la continuità dg pubblici servizi

mediante un suo commissario; ei occorrendo ora conferite all'am-
ministrazione straordinarig più ampi poteri por porlo in grado, di
provvedere adeguatamente sugli affari del Comune,, si rende ne-

eessario 11 formale scioglimento del Consiglio comunaÏe, per on-
Tertire in regio il commissario profottizio.

,

Al che, su donforme parere del Colisigliendi Spata, espresso nella
seduta. del 20 luglio 1920, provirede l'unito schema di decretó ehe
ho l'onore di sottoporre alfangusta ilema di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANWÈLE III
, Imr grazia, di Dio e porToloath della Naziam

RB DSTATJA 3

Sulla proposta del Nostro ministg•o segretario di
Stato peg gli affari dell'interno, presidepto del Con-
siglio dei ministri;
Viati gli ariieoli 323 e 324 del testo .unico della

legge coinunale e provinciale, approvato con R. de-
oreto 4 febbraio 1915, nu 148, nonchè il decreto-legge
16 ottobre 1919,"n. 1959;
Abbiffno decrotato e decretiamo:

Art i.

Il Coug¾o exionale di Rosclina, in provincia di
Rovigo¿ & seiolle.

Art. 2.

Il signojott. Ita'o Couta à nostaate etanmirsario
80aordinario pg l'ammigetrazio.no provrísoriadidet-

to Ogmullo, fidaÚ'illúdlamente del aggyo Co.asigha
oomupale ai termini di le 4.

Il Nostro ministro prede to à ineatisato 'della esoa a

stone dcì presente decreto.
Dato a Roma, addl 29 luglio 1980.

VITTORIO BHASURIR
Ørol.tret.

Relazione di 8. E. il·ministro.seÿretario di Stato par
gli affari .dell'intorno, pressdente del Consiglie dei
minis¿ri, a S. H. 11 Ro, in sediensò del 25 luglio
1920, sul dooreto clié scioglie il Congglio coma-
nale di Cerreto ßannita (Benevento). '

SIRE I

Soþra 20 membri assegnati al Cgnaiglio comunale ai correto Bas-
riita, 16 hanno recentemente presentate 16 dimissioni.
In tali condizíoni il prefetto ha dovuto provvedere alla profri,

soria geitione dell'Ente mediante un suo commissario; ed oooor-

, rendo ora, fino all'epoca delle elezioni, conferire all'amministratore
più ampi poteri per porlo in grado di esplicarefun'adeguata oposa
di assestamento in tutti, gli affari abbandonati dagli amministratori,
si rendo indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale per
convertite in. Reggo il commissario profettizio.
Al ehe, su conferme parere del Consiglio di Stato espresso aalla

soduta del . 13 luglig 1920, prowede l'unito schema di dooreto ehe
ho l'onore di sottoporre alPangusta firma .dèlla Maestä Vostra.

VITTOltIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Itazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, þtesidento del Consi-
glio dei ministri ;
Visti gli artiooli 823 e 324 del testo unico della legge

commiale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, honchò 11 decreto-legge 16 ottobre
1919, n 1959 ;
Abbiamo doorotato o dooretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio coniunale di Cerreto Sannita, in pro
vincia di Benevento, sololto.

Art. 2.

Ú signor rag. Úa Nardo . & nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino .alY insediamento del nuovo Consiglio
comunale, af termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dolla ese-

onzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 25 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Grotrrn. '

IL MINISTRO DEL TESORO

Vedate 11 & Jeetato 5 mattio 1916, a. 005 do tal Venne ddta
facoltà al niinistro del tesoro di etnettere \uoni del tesoro con soa.
(Anta di tre e di cinque annt alfinteresso annuo ‡el 5 40;
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Veinto 11 deereto Ministeriale 15 settembre 1920, n. 87091 che
anterizzb l'emissione,dal 1 otgbre Ï920 o al il marzo 1981 dei
buoni triennali e quiaquennali al portatore con sondenze di rim-
borso rispettivamente al 1* ottobre 1923 e 1* ottobre 1925,

Deteraninsa:

I buoni del tesoro triennali e quinquenmali nominativÎ rilasointi
dalls Direzione generale del tesoro in base agli articoli 2 e 9 del
1 doereto 5 maggio, 1916, n. 505, per tramutamento di buoni àsl
tesoro triennali e quinquennali al portatore, di cui al decreto Mir
¾isteriale 15 settembke 1920, n.87991, porteranno come specute di·
stintivo di omissione nove stellette a cinqúo punte, così nel recte
dei buoni 14tsralmente alla leggenda « Buono del tesoro triennale o

gainquennalg », come nel recto delle cedele. Sono approvati per i
gtoli anzidetti i modelli qui annessi.

11 preseAte decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Rovaa, 9 ottobre 1940.

Per il minisere

AGNHLLL

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
'

PER IÄ VENEZIA TRIDENTINA

Vista Is nota 13 setteábre 1920, n. 5741, del comune di Trento'
esa cui si ehiedo.che la sospensione degli stratti forzosi accordata
per la città di Trento .con ordinanza di questo Commissariato
generale olvile. del 29 settembre 1919 venga con opportune modifi-
essioni prorogata ad un alte'anno;
Riteguto che ,11 protyedimento si appalesa necessario anche nel

signardi dell'ordige pubblioo; a
Vista l'ordinanza di questo Commissariato generale civile del 28

agosto 1920, n. 30321 i
Ox•dima:

Art.,L

È prorogata per la eittà di Trento la os6cuzione degli stratti
forzosi dalle ease di abitaziono 1Ë cui pigiono i oida le L. 3000
annue.

Art. 2.

Ilinquilino che intenda avvilersi della prorogi di cui al proðo-
gente articolo dovrà darno immediatamente avyiàúfs1 locatore,l ed
la caso di opposizione da pte di; quest'ul#imo, dovrà adire subito
la Commissione arbitrale.

Art. 3.

La proroga, à esolusO
a) se il locatore potrà Alaiostrare l'assoluta necessità di oos

capare la casa per abitazione propria sia perchè egit non dispone
di altra abitazione, sia perchã ila'lla preroga dell'esecuzgono dello
piratto gliene'derivatebbe at danno kelativameäte troppo gráve;

) quandoja anno,del locatore ,0 dei jnembri 41 Jamiglia
don lui conviventi fá commiiso Áll'inquiline o da un membro
della sua famiáÎÌa un Êeato ntro la sicurezze aella .vita o della

proprieta;
a) in sano di contegnordmmorale da parte dell'inquilino o di

qualche membro dollas na fa'qüglio, comespureada parto:del subin-
quilino se dall'inq,û,ilirto tgllerato,,,per il quale contegno possa na-

,seere pubblico sisädelo;
d) in altriiasi gravi ed eccezionali nei quali la Commis-

WIone in base ad ecluità ritenga di non poter consedere la proroga.
Art. 4.

La presente Ordinansa entra in vigore 11 glarno 30 Ñtembre
1900 ed avrà la garata massima di un anne.

fronto, 27 settatAbre Ig20.
Il semweisende generale stets

ahEúlRo.

MSPOSIMON ULY RE

1HNISTERO PER L'INDUSTRIA E IL 00MMEROIO
DIREZIONE GlMEIRLE

del eredite, della scoperazAng e delle adcarastsai p:Irate

Corso medio del cambi
dai germo 14 ottobre 1990 (art. 39 Codiee di aammende).

Media Nedlit

Parigi , , . , , ,
If 6 16 y New Yak , , , , 25 24

Lo¤ò a
, , . 88 47 Berliac , , , . , , 37 21

Svizzera . . . .
402 30 Vienna . . . . . .

8 95

Spagna , , , . . .
364 50 Praga . . . . . .

33 09

Oro ... . ... .35077

Media dei consolidati negoziati a contatiti.

40NSOLIDATI donb rmonto gg

3.50 */, nette (1908) 67 59 -

3.E0 •j, notta (1992)
3 ©{, fordo . .

5 •l. netto . . . . . 70 31 -

AMMINISTRAZIONE
della .Cassa ,depositi e prestiti e degli Istitati di previdenza

D&exionA generalg.della Cassa deposi¢i e prestiti

Sezione atdonoma di Credito comunale e provinciale
A vv i s o.

i notifica che, in adempimento di, quanto dispone l'art. 9 tella

parte II*, libro II del testo.unico approvato con R. decreto (gen-
a naio 1913, n. 453, ed in conformità delle prescrizioni contenute
negli articoli 38 e 39 del regolamento approvato con decreto Luo-

gotenenziale 27 agosto 191ô, numero 1151, nel giorno 5 novembre
920; incominciando alle olo 9, si procederà, ip una delle sale a

piagterreno del palkzzo della Cassa depositi e prestiti, con accesso

al pubblico da via Goito, alle seguenti operazioni in ordine alle

eartelle ordinarie 4 010 di credito comunale e provinciale:
a) estrazione a sorte dalla la delle 3. drne, contenente le

eartelle.ordinarie 4 0(0 vigenti a tutt'oggi, di schede in rappresen-
tanza di numeroß759 cartelle per il comylessiŸo capitale.nominale
di lire unmillonocentocinqutatuumilhottocento (L. 1,151,800) da sor-
teggiarsi in relazione alle quote di capitale comprese nelle annua-
lità sondenti nel 2° semestre 1920, com avvertenza che, tenuto conto
del precedente avanzo di L. lô5,33 (veggasi.Gaggetta 24|ficigle n. 89
del 15 aprile 1920) restano dispopibili lire 123,95 da eonteggiarsi
flella estraziono del lo semestre 1921 ;$

b) estrazione a sorte, dallanga urna, di sobede in rappresen-
hanža di n. 2327 cartelle per il complessivo ea,pitalenominaledilire
qua.ttrocentosessantakinquemilaquattrocento (Ug65.400g da sorteg-
gia-si in relazione alle quote di capitale comprese nelle annualità

scaden nel 3° seÑestra 1920, con avvertenza che, tenuto conto del

precedente avanzo di\ L. 44,10 (Veggasi Garretta u/]Eciale n. 89 del
15 aprile 1920), restano disponibili L. 87,37 da conteggiarsi nella
estrazione del 1° semestre 1921;

e) estragtene a sorte, dalla 3a urga, di sohate in rappresen-
tanras di n, 9189 eartelle per il complessivo espitale nominale di

liro gaattreeentetramtasettem11aottocento (L. 487.100) da sorteggiarsi
in telezione alle pote di empitala comprose nelle annualiti sisdenti
nel·t* semestre 1160, een avvertgaza che, tenuta conto del prece-
44to avggo (11 L. 1,90 Vegggsi Garget¢¾ upciale a. 89 del lã
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aprife lim), reste.no disponibill L. 0,60 da oonteggiarat noireetica-
siano"del 16 seiestro 1981.
In odoasione delle antidotte operazioni verrà eseguito l'abbraefa-

mento dei títoli al portatore 4 0¡O di credito comunale e provinciale,
sorteggiati a tutta la ga estra:Sout(maggio 1920) e rimborsati.
Allo operaponi stesse potrò assistere il pu blico.
Con sucosa'a notificazione saranno pubblicati i numeri di jaert-

stone delle cartelle sorteggiate.
Dalla Direzione gen4rale della Cassa depositi e prestiti.
Roma, 13 ottobre, 1920.

II direthors generais: SALLI.

Amministrazione della Cassa depositi e prestiti
e degli Istituti di previdenza

DMexione generale degli Istituti di providenga

ELBNCO delle pensioni e delle indennith conferite agl'insegnanth
allo loro vedove od ai loro orfani dal Consiglio d'amministra-
zione a registrazione dall'Uffleio d\ riscontro della Corte dei

conti durante 11 to trimestro 1919 a oarioo del Monte pensione
dei maestti eletnentari.

PENSIONI DgETTE,
Baldnooi Francesoo, L. 2546,67 - Marascio Angela, L. 2141,15 - Len-

tink.Francesco, L. 1989,64 - Spano Maria Consiglia, L. 1870 -

GervasÏ Vincento, L., 1844 - Vigliano Lorenzo, L. 1773,33 -

Gaidi Lorenzo, L. 1761,67 - Roccato Alessandro, L. 17ð0 -

Zuoahelli Bortolo, L. 1726,67 - Isoardi Giuseppe, L. 1705,75 -
tf Nicola, L. 1700 - Garda Giuseppe, L 1672,60 - Man-

fred ranoesco, L. Iôt3,88 - Pesante Antonietta, L. 1540,86 -

Bertholier Marta Elisabetta, L. 1513,99 - Timenes Emidio,
L. 1506,39 - Pozzo Rosa, L, 1480- Fugazza Giovanna, L. 1-165,59
- Pantino Luigi, L. 1461,70 - Lanoia Bernardo, L. 1461,33 -

Perlo Maria, L. 1437,28 - 81e16 Angelina, L. 1389,87 - Verardo
Luigia, L. 13ô7,22 - Ërancasoio Rosina, L.,1355,la - Dalla Rossa
. Luigia, L. 1343,25.

Bergamascht framoesso, L. 1315,53 - D'Amelio Daria Madialena,
L. 1295,09 - Frascella Ambrogio, L. 1891,37 -' Londi Elvira,
L. 1236 - Contarelli Taresa, L.,1274,50 - Solitro Maria, hre

1248,74 - Colangelo Ýineensa, L. 1244,()7 - Mainosi Pietro,

L. 1223,43 - Pavosio Gabriela Claudia, L. 1213,60 -, Algi Gi-
solda, L. 1205,45 - Arduini Caterina, L. 1204,67 - Di Genio

Pietro, L 1123,40 - Romele Ffanoesca, L. 1090.67 - Angeli
Alinda, L. 1032,80 - Nicchiarelli Ottavia, L. 976,19- Angeloni
Vittoria, L. 946,35 - Reealcati Emilia, L. 914,37 - Zoia Nunzio

Francesco, L 907,22 - Avona Teresa, L 901,96 - Micacehi Rosa,
L 843,41 Vena. Cesira, L. 873,46 --- Terracini Enrichetta,
L 854,41 - Migliavacos Ilde, L. 827,03 - Pedrinelli Domenica,
L. 815,10 - Loncini Maria, 1,. 809,17 - Moriggi Emilia, L. 802,50
- Frabotta Giacomo, L 199,40 -' Molteni Pompeo, L. 788,03-
Segre Stella Marianna L. 773,33 - Ferro Angelina (e per essa
gli eredi), L. 760,71.

Baragiola Vittoria, L. 749,06 - Falchetti Oreste, L 715,23 - Del

Monaco Malvina, L. 688,97 - Mori PAsquale, .L. 672,55 - Avigo.
Anna, L. 668,82 Trinchero Maddalega, L. 588,34 - Mancuso

Giuseppina, L. 587,15,- Frigimelica Giovanna, L. 572,60 -
Battarelli Gervasio, L 558,34 - Ramoino Gamilla, L. 51ß.47 -

Allevi Giuseppina, L. 499,78 - Mercurio Michelina, L. 481,23
- Montanari Rosina, L. 479,30 - Gennari Editta, L. 464,16 -

Caraccio Antonietta, D. 489,53 - Cremetti Clotilde, L 431,30
- Almayer Clarioe, L 419,70 - Sappa G1ovahal, L.400 - Pago
Ganoveffa, L. 400 - Gatto Paola Maria, L. 400 - Marelli An-
rúpa, y 296,18 -- glasani AmeRa, L.382,d.S - Sgarbassimi dilee-
scer, L. 381,74 - Mantegari Lorenre, L 30),28 - Reed Emma,

L. Ett - Nosail 61eefo, L. 399 - Mettuill Ataria, L. 300.

PMWRISWI DI BifiBBIBilATA'

Veteve di maestri con o senza prek.
Reggiani Annita. Ved. m. peas. Galli Giuseppe, L. 1092- Ringo Caí•

terina, Ved m. Rovigati Luigi, L. 867,09 - Tezzuse Pasqua
Maria, ved. m. pend. Vegas Luigi, 12 865 - Rotta Catodas,
Vol. m. pens. Costa Ettore, L. Bl2,09 - Marello Bonilde, ved,
m. Vigna Giovanni, L. 800,81 .-- Quadraroli Utilla, ved. m. Se-
still Angelico) L. 758,71 - Carrara Severina, Yed. m. Barural-
di Giusoppe, L. 757,51.

Stelluti Polinice, ved. m. Lucertini Bernardino, L 750 - Bellot

Margherita Filomena, ved. m. pens. Guignet Luigi, L. 735,84 --.
Ludovici Maria, ved. m. *Bolis Antonio, L. 692,91 - Chiolial

Luigia, ved. m. pens. Gronda Pietrq, L. 684,72 - Garassino Lui.,
gia, ved m. pens. Pernici Brigido, L. 634.36 -- Galassi Bianga,
ved. m. pens. Benedetti Giov. Egisto, L. 022,54 - Barbieri An-

giolina, ved. m. Spezzaferri Enrico, L. 616,89 - Provenzane

Antonína, ved. m. pens. Macaluso Antonino, L 502,02.
Manfro Catterina, ved. m. pens. Zardo Dorfenico, L. 578,63 -

sta Paola, ved. m. pens. Romete Francesco, L 5t5,34 - D'Ago•
sto Cecilia, ved, m. pans. Quai Francesco, L 540,48 - Marz£

Marchesi Giovanne, ved. m. Anticoli Borza, L.53V,68-Calende
Luisa, Ved. m, pens. D'Ancona Giustino, (529,62 - Bacchini

Giuseppina, ved. m. Bocchini Piátro, L. 517,14 - Pranzin An.-

gela, ved. m. pens. Sgongo Antonio, L. 518,30 - Marubbi Ro-

sina, ved. m. Rosst Eriiesto, L. 497,58 - Soldant Filomona, ved.
m. pens. Abbamonte Francosco, L. 493,86 - Springolo Giusep--
pina, ved. m. pene. Massoni Antonio, L. 463,11 - Marini Sofde,
ved m. pens. Gaspari Franceseo, L. 433,89.

Palmisani Rosa, Ved. m. Luceri Mario, L 3< 8,21 - Gadda Luigia,
ved. m. Castelli- Antonio, L. 356,31 - Ragazzini Silvia, ved. m,
pensionato Calidoni Alessandro, L. 335,58 - Bigi Elisa, ved.m.
pens. Nanni Matteo, L. 320,72 - Benica Giuseppa, ved. m. Zor-
zzIla Natale, L. 299,30 - Giubilini Esterina afaria, Yed. m. pens.

.
Beumati ErcoÌe, L. 287,91 - Gloricso Túresa, ved. m. Borgese
Vmoedzo, L. 279,61 - Stella Maria; Tel. m. Giarrusso Gipace
chino, L. 273,81 - Ricciotti Armenia, ved. m. pens. Pocorint
Nicola, L.'272,l5 - Spanu Italia, ved. 2. Masala Giuseppo,
L.280,74 - Battilana Oliva, ved. m. Piacere Serafino L. 250,00.

Jatta Emilla, ved m. Simone Luigi, L. 254,32 - Fiorentirfo Emilia,
ved. m. De Sessa Domenico, L. 250 - Poletti Domenica, ved.
m. Tomasi Angelo, L. 250 - Gastaldi Elisa Ginseppa, ved. m.
Behiavi Pietro, L. 250 - Bianchetti Emma, Yed. m. Cofani Ru-
tilio, L. 250 - Raffaglio Caterina, ved. m. Franzoni Battista,
L. 250,- Catolano Filomena, ved. m. Iannibelli Nicola; L. 250 -
De Ifartinis Angela Teresa,ved.m.pens. Di Cicco Giuseppe,Iiro
250 - Polla,nszach Maria, ied. m. pens. Cedarmas Stefano, lire
250 - M«rcer Fermina, ved. m. pens Ferige Cristoforo, L. 250
- Carbont Angiolina; vesd. m. pens. Tosarelli Rodolfo, L. 25&

Orfani soll.

Orfani del m. pene. Zaccarla Oavaldo, L. 647,05 - Orfani mineti,
m. Cavaliere Gemma, nata Vozza, L. 385,29 - Orfani minori,
della m. Belcredi Rosa, nata Ferrari, L. 383,46 - Orfani m.
D'Amico Rosaria, in Rizzari, L. 353,94 - Orfani minoi••nni,
m. Gazzetta Concetta, ved. Quarta, L. 288¶3 - Orfani minori,
m. Damiani Virginia in Capeoci, L. 259,35 - Orfani minorenni,
m. Zambelli Alina in Festini, L. 450 - Örfani ruinori, m. Pug.
gioni Anna Märia in Terzitta L. 250 - Orfani m. Ferrari Adele
in Cardinali, L. 250 - Orfani m. Morelli Ankela in Miniani,
L. 250.

Indennità dirette.

8xarnaccia Dolores, L. 281I,45 - Bonesso Maddalena, 005965 -..
floali Axzeleto, L, 1757,81 --· Missie Noemt, L. 1001, Quatto
Hfakels, L. 1819,08 - Befase4Inga Armita,. 5.. 1106,87 .... garvi.
tels unda, L. Isso,so - zetti ásiskota, r,.~ousee - yet.
«•rf• Vittette, L. 778,35·- Itaret Teresa, p ne,so,
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lydoxaltà vedove een o senas prole.
p.atorne Amagh, ved. as. Battaglia Giasoppo, L. 1531,45 - Messa
Rosa, Yet,Na, Roberti Miehelangelo, L, 1496.89 - Palati Man

gherita, Vei m. Belometti Itale, L 117&94 - Lunedei Maria,
god. m. Brigidi Francesse, L. 925,71 - Perrero Angela, ved. m.
4.111 1.orease, I. 901,60 - Os1 Corte Virginia, ved. m. Lembo
Pier Luigi, L 809,09 - Schiedi Liyta, ved. m. Zofoli Domenico,
L. 172,73 - Petrocelli Elvira, ved. m. Santoro Vito lientite,
I. 745,33 - Vertone Filomena, vedova m. Belotti Federtoo,
L 742,37.

Gertova Mariangela, ved. m. Cavallaro Francesco, L 739 51 -

Vespa Nunzia, ved. m. Searnera Riccardo, L. 646,68 - De Santis

.
Marianna, ved. m. Maestro Angelo Nicola, L. 669,62.

Soli orfani.

Omgahí 'dilÌa m. Dulbecco Marina, in Agnese, L. 13ôl,57 - Orfani
24. Girolami Iside, in Tortors, L. 1302,55 - Orf. minori del m.
Giorgietta Luigi, L. 1195,43 - Orf. minori m. ChiamberÌando
Marig in Bernero;L. 973,90 - Orf. minori m. Greco Caterina,
in Ghirardi, L. 928,48 - Orf. minore m. O Gennaro Domenica,
in Magro, L. 801,19 - Orfani m. Surdi Filomena, in Fazio, lire
698,69 - Orf. m. Martini Ila, in Negro, L. 671,20 - Orfani
m. Lueei Bianca, in Bonatti, L. 461,27 - Orfani m. Perotti

Amalia, in Caroli, L. 658,74 - Orf. mindre m. Fárina Erplinia,
in Da Vincenzi, L.°578,29 - Ort. minori n. Slialazri Alice, in
Chiesa L. 297,19.

IlilIII I I i

on R. denseto tel 19 settembus ISS&:

Tigxi Mario, tendate, dispensato in seguito a denias dàl y
Msie attivo permanente ed inseritte ool suo grado e oon la ena
ant.iantà nel ruolo degli ufficiali di eomplemen ,de11'arata
del cannbinieri Reali dal 1* ottobre 1920.

Arma di fantwia.

Som R. Aeereto del 9 settembre 1980:

I seguenti colonnelli sono collocati in posizione ausiliaria speciale,
a loro domanda, a datare dal l• ottåbre 1940:
Pavese cav. Daniele -- Pucai cav. Giuseþpe - De Caro ear. Gustave
-.De Orestis nobile dei conti di Castelnuovo cav. Giulio - Ma.
nara cav. Carlo - Sanguinetti cav. Filippo - PalmierLoav.
Mate'Antonio - Arzano cav. Aristid• - Miraglia oat.Enrioo --
Lombardi car. Onofrio - Trorotoli saV. Rafaelo- Calpirg gay.
Giacinto.

Con R. decreto del 14 settembre 1920 :

I seguenti colannelli sono collegati in positione ansBiaria agg,
ciale, á loro domanda, a datare dal 10 o tobre 1920:

Utili cav. Domenico - Bruscaglia car. Giuseppe.
Ligasacchi Giov. Battista - Carganico Grifil cav. Rizzards.

I seguonti tenenti colonnelli sono promossi colonnelli, een ag-
zianità e docorrenza assegni ger ognuno indicate :

Con anzianita assoluta 28 luglio 1917
e decorrenza assegni dal l' agosto 1917:

NINIßTER,0 DELLE FINANER

Mappaisione nel personale dipengente.
Birggione generale del catasto e dei adröisi tecnici. •

Con R. decren dell'8 agosto 1920:

grossi AÏìonso, ingegnere nel personaÏe del catasto e -dei servisi

teonici di finanza, è, a sua domanda, collocato in Aspettativa,
par motivi di famiglia, dal I• laglio 1920.

hilNISTE 0 DELLA G A

Esposizioni nel personale dipeni n :

UFFICIALI IN BERVIZiO PË1ÚlÂNENTE
Arma dei carabinieriiReali.

Con R. decreto del 19'settentbre 19

Radeelli car. Dario,

can an ianità e decorrents ataegni dal 26 Inglio 191¶:

Ôon R. decreto del l* settembre 1920:

Gerimsoni cy ÀÎÙno, leñentö eolonnello, in aspettativa'per infer-
niitk temyöranee provententi da cause di servizio, rishiamato
in servizio dal 27 gÌugno 1920

. Con R. decreto del 9 sottëmbre 1920 :

I beguenti tenenti eolonnelli sono colloesti in~posizione anshialple
speciale, à loro domanda, a datare dal 1* ottobre 1950 :

Onesti cav. Onesto - Carretti can. Corrado.
De Germagi Mästi Ruggero Brugnell car. Pio.
Piazzig,Agolfo - Avolio -De Martino Francesco.
Adersollo Lambruschini Rafaello - Eggsäi cay. Be dette.
Patri car. Mario -- Imperateri cav. Einidio '

Marzano cav. Ernesto - Calosi La'gi.
Con R. dooreto del 19 settembre 1920 :

Gerdiol Davide, capitano, l'aspettativa per inférglità totaporaneo
non provenienti da cause di servizio, dal 7 giugrio 1920, deve
considerarsi come concessa por informitA temporanee prove-
nienti.da cause di servizio.

Gauda Carlo, capitano in aspettativa per iriferigitatemporanee non
provenienti da cause di servizio, dal 6 aprile 1920, l'aspettativa
di oui sopra 6 prorogata.

Goa R. decreto del 14 rettembre 1920:

I seguenti toneati sono promossi empitani •

Palermo caY. Francesco - Molles Nicoló - sciotto Antonlao - Ala-

sonatti cay. Ignazio --- Rotelli Francosoo - StoAi Fraficesco
- Bonnici Sebastiano - Petranei Aleardo - De Blands Erdole
- Bagna Giovanni - Guidotti J.orenzo - Guerriero Lodovion

- Goalli Roberte - Gostantini logie - Riance RatEþole -

Sanas Pietre - as lanomenWin Rafaele - Lombardi Luigt.
I sagati tenenti di sen lamaa sono trastsetti acM'amaW ha

enabinNri Reali :

FaÌYella gruesto - Rinaldi Runio - Pieromi Guido - I/Asdia 1--

frodo.

I seguenti tenenti coloñaelli sono collobaff in posizione adstilasia
speelaÏe, a loro domaada, dal 16 ottobre 1920:

Guarini gv. Leonida - Gervasio cav. Francesso - Bergamatohl
cav. Adriano - Mangiuelli cav. Pasµale - Ricco ear. Mattee
- Moeogrella.cav. Gustavo.

Con R. decreto del 14 settembre 1980:

I sognenti maggiori sono promossi tenenti,colonnelli, aoa ansia-
mitA e decorrenza assegni dalle date sottoindicate:

con anzianità assoluta 15 febbraio 1918
e decofretiza assoggi dal 14 giugno 1917:

Milanesi cay. Rionario. '

Con anzianità assoiuos to luglio 1917
e decorrenza apr.ogni dal 1* aprile 1920 :

Øsssisk saY. Hagrate.
&A R. (senete det \• sa#emose 1920 :

Tomsµatut oav. Amide, maggio¾in aspettativatper infbemilàtem.
peranco provenienti da cause di servizio, richiamato la servi-
sio dal 10 luglio 4920. .
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Gon R. deaceþ del 9 settembre 1980:

I eeguenti maggiori sono collocati in posiziono ansillaria speciale
a loro domanda,,dal 1° ottobre 1980:
Legera cat. Adriano - Maradei cav. Giuseppe - Pastorini cay. Co-
, •.stantino - Dalmazzo caf. OJdmo - Sortorio cay. Giovanni -

Gauttieri car. mitppo - Sacco cav. Alfredo.

Con anzianità assoluta lo marzo 1918
e teoorreaza aisegni dal 16 aprila 1918:

Reuni Haso.
'

. Com anziania assoluta
e desorrensa assegni dal 10 masse 1918 :

Di Palma Otsare - Libbani Umberto.
Ocm R. (pereto del 14 settembre 1920:

. Con anziania assoluta lo marse 1915

1 seguenti maggiori sono collocati in aspottativa per-riduzione di e decorrenza assegni dal 1° aprile 1918:

quadri, a loro demanda, dal 16 ottobro 1920: Meneacci Ottorino.
Bellucci cav. Valdemiro - Silvestre cav. Carlo. Con anzianitå assoluta

Muzzioli cav. Augusto, maggiore, l'anzianità nel grado attuale 6 e decorrenza assegni dal 1• marse 1918:

portata dal 23 agosto al 16 agosto 1917, con decorrenza assegni Mafel Nicola.
da pari data. Vigilante Gaetano, tonente, promosso espitano com anzianfth a day

Con R. deoreto del 19 settembre 1920: correnza assegni dal 31 ottobro 1917.

I seguenti maggiori sono collocati in posizione musilfariaspeelale . .

Con R. decreto del 18 agosto 19E0:

a loro domanda, dal 16 ottobro 1920 :
.
De Angelis Rósolino; tenente in aspettativa per informith tempora,

higoll cat. Carlo -' Ciatto oav. Spartaco - De Stefania ear. Nicola, see non proyehienti da cause di servizie, trasfergto in aspetta.
- Minellono cav. Ariuino. rika per riduzione di quadri dal 7 gennaio 1920. -

Con R. decreto del 14 settembre 1920 : De Angelis Rosolino, teneato in aspettativa per riduzione di qua-

, dri, richiamato in servizio dal 7 gennaio 1920 oon deeorrenza
i seguengt capitani sono promossi maggiori; con awaianità e io" assegni dal 16 gennaio 1920.

sorronsa assegni dalle date sottoindioate: De Angelis Rosolino, tenente in aspettativa per informitä tempe-
Com anzianità assoluta ranee non provenienti da cause di servizio dal 16 febbraie

e decorrenza assegni dal 23 agosto 1917 :

Vetto Carlo
con anzianità assoluta

o decorrenza assegni dal 14 ottobre 1917:

dustine Daniele.

guenti capitani sono collocati in aspettativa per riduzione di
i, a loro domanda, dal 16 ottobre 1920 :

.no Giuseppe - Gentola Fëancesco - Cobelli Bartolo - Fabris

arlo - Pandrello Rosario - Damiani Mario - Cagno Angelo
- Comito Filiberto - Mirabile Carlo - Conti Colombo - Ra,

Yazzoni Mario - Giuliani Áttilio.
Losi Daniele, capitano, collocato in aspettativa p,er sospensione
dall'impiego dal 14 settembre .1920.

Con R. dooreto del 19 settembro.1920:

Taceari Giuseppe, capitano in aspettativa per infermitä temporanee
non provenienti da causo di servizio, trasferito in kapettativa

per ridizione di quadri, dal 23 luglio 1920.

Taccari Giuseppe, caphano in aspettativa per riduzione di qüdri,
richiamato in servizio dal 26 Inglio 1920, con decorrenza asse-

gni dal 1• agosto 1920. s

Taeeiri Giuse§po, capitano, co)1ocato'In aspettativa per i•iduzione.di
quadri, a sua gonianda, dal 16 ottobre 1920.

1919, l'aspettativa anzidetta é prorpgata dal 18 ottobre 1919.
De Angelis Rosolino, tenente, collocato in aspettativa per mattwi

speciali dal 1° settembre '1920.

Con R. decreto del 14 settembre 1920:

Carozzi Stelio, tengnte, collocato in aspettativa per sospensione
dall'impiego, dal 14 settembre 1920.

Laudani Giuseppe, tenente, la sua anzianità di nomina a sottoto.
• nente e nel grado attuale à rispettivamente portata dal 1*

maggio 1915 e dal 1° febbraio 1917 al l* agosto 1916.

Fabiaal Emanuele, tenente, l'anzianità di nomina a sottotenente e
nel gfado attuale (161 suindicato utnelale Avrispettivamento por
tata dal 1 dicembra al 16 novembre 1915 e dal l' settembre
al 1° agosto 1916.

Boeri Mario tenente, l'anzianità di nomina a sottotenente e nel

grado attuale del suindioato uffleiale 6 rispettivamente portata
dal 1* gennaio 1917 al l* maggle 191ß e dal 16 ettobre al 1*
febbraio 190.

Com R.Leeereto del 19 settembre 1920:

De Simone GioYanni, tenente, accettata la rinunzia al grado dal 1*
ottobre 1920.

I seguenti.tenenti son$ eolloosti in aspettative, per met sys.
ciali, dal 16.,ottobre 1920:

Con R. decreto del 14 settembre 1920:

I seguenti teneritl ,sozio promossi, capitani, con anzianith
renza assejÈi dalle date sottoindteate :

Con antianith .assoluta l* aprile 1917

e decorrenza assegni 441 l* giugno 1917:

Faronato.'Adolfo - Saarola Giacomo.
Con. anzianità assoluta 23 agosto 1917 :

e deoorrenza assegni dal 1* settembro 1917:

Rosso Domenico.
Con anzianfth assoluta e decorrenza a

del 31 ottobre 1917:

Monta'gnani Fulvio.
Con andamità assoluta 31 ottobre 1917

e deoorrensa assegni dal l* noYemlice 1917:

e itenzi R½nauxa.
Con aantanta assòInta e decornensa assegat

tal 31 ottobre 1917:

Frijio Carlo,

,
Giovanetti Gaetano - Porine Angelo.

4 decor- I seSenû tenenti §ono dispensati dal servizio attiYo permanonik
od igseritti col proprio grado e con l'Anzianità per canuno indiçata
nel ruolo degli ufBolali di complemento:
Cassini Becondo, con anzianÎ& 7 mago 1916.
Cori Vittorio, id. 7 id.
Lamendolina Salyatore, id. 7 id.
Albanese Francesco, id. 2 marzo 1916.

I)i Natale Luigl, Id. 25 febbraio 191T.
Marotti Antonio, id. l* ottobre 1917.
Bianeo Giovanni,.id. 26 sprile 1917.

Musijon Franco, tenente, aspettativa sospensione impiego, dispensato
dal serylglo attivo permanente ed interitto col proprio grado
e con anzianta 7 maggte 1916 gel ruolo degli ufDoiali di com-
pleskente.

Con R. decreta del Westtembre 1920 :
I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti;
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@ca assianità assp.lagggdt, 18 p.gs16
e usarrenza assegni da,l 1* maggio 1920:

Gafaillai Francesehini Darlo.

Øen anzianità assoluta e doeorrenza assegni dal 1* sgesto 1916:

Baggoni Guido -- Bruxelli Luigi.
Con anzianità assoluta dal 1° agosto 1916

e decorrenza assegni ,dal 1* sottonibre 1910:
Rooestelli Enrieo - Rigon Giovanni.

Con anzianità assoluta 1* febbraio 1917

e desorrensa asseghi dal 1* marzo 1917:
2mrl.o Arna,1do - Piacelli Umiärto.

Com anzianità assoluta dal 1* ottobre 1917
me desorrenza assegni dal 1* neŸembre 1917:

Masenti Oresta.

Con anzianità assoluta e decorrenza assegni dal l tobbraio 1918 :

Máròhillfredo a Val:aai Gustavo.
Con anitanitå assoluta dal 1* febbytto 1918
e deoorrenza assegni dal.al* marzo 1918:

Orlandi Romeo.

Con anzianità assoluta e deoerrenza assegni dal 1* gennaio 1919:

Orrù, Giuseppe,, deposito.
Con anzianità assoluta 1* gennaio 1914

e deookransa äseegni dal 1* febbraio 1919:
Mereuri Giovãúni.

,Con anzianità assoluta
e desorrenza. assegni dal 1° febtraio 1919:

Maggi Aseenzo.
Con anzianita a.soluta

,

e decorrenza Ássigd del l* marzo 1%IO:
Aamortia Niõeli -- Regro*Pàole.

Con anzianità assolats y

e decorrenza assegni dal 1> apille 010 :

Assalint Rio toÈi - Capa ta Vincento.
Con anzia‡ìita ässólixta 1• gennaio 1920

e dàäo enza asé ùt dal 1° felbesio 1920:

Germano Franceseo.
don anz nita asse'uta.

'

o decorfenza ÄäÑgni d 1* febersio 1920:

garrata Grazio.
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni .dal 1 marzo 1920 :

gaeci Luigi.
Con anzianità assdata

e decorrenza assegni dal 1* aprile 19E0:

rigliadori Bruto - Romani Angelo.
I seguenti sot ainciali di carriera sono nominati settotenenti in

servizio attivo permanente :

Con anzianith l' novembre 1915

gighetti Umberto.
6ea anzianith 1* m@gio 1917

Saraeco Glovanni --- Vollaro Girolamo.

Sex anzianin 1* geanaia 1913:

Fabbroni intente.

[Con anzianith 1• febbraio 1918

La Viola Gaetano - Lori Filippo.

Con astianith 1* marzo 1918 :

Pelagatti Fortunato.
&&n anzfani% 1° mitggio 1918

Nûna Et6erò.
Sea amatsaith 1• gîtgme 1918 :

IOlaî Regento.
,

68a extfotittà 1* settembre ISIS:

gelse Fernante Salvatore.

Con anstaam l•*wtimbre 1918 :

as ytWene.
001 ansioam 1* novembre 1918 :

Ferrone Nestore Graziano.

Con anzianith 1° dieembre 1918:
Saarnotta Antonic.

Con anzianità 1° gennaio 1919:
Laurelli Enrico.

Con anzianità 1* febbraio 1919:

Garzia Mario.
Con anztanità 1 aprile 19T9:

sso Antonie.
Con anzianfth 1* giugno 1919:

Battaglia Gugheimo - Montisei Giovanni -- Marchese Glaseppa.
Con adzianità 1-* ottobro 1919 i

Romano Giovanni.
Con anzianit& P gennaio 1920 :

Lupidi Ugo.
Orlandelly Vittorio, sottotenente, nominató so‡$9tenente in servisie

attivo permanente.
Stella Ettore, maresoiallo, nom\nak sottotenente in servisto attfYo

pèrmanente.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 14 sättembre 1920:

IIseguenti ospitait sono colloaati, a loro dolpanda, in aspetta
por ridazione di quadri.dal 1• ottoþro 1920:
Die Gregorio Umberto .--,Itr.by Guido.
Volpioella Luigi, ospitago, colloosto in aspettAtiva per ing

te nos non provenienti da oanse servisio, dal 12

Con R. deeroto del 19 settembre 1920 :

JeLØstrettoAi T&rrg Sprmida e _Bargolo parlo,ppitano, in
,
tativa,pefiatermith, collocato in posizione Ausiliaria dp¢
a sua domanda, dal 1 ottobre 1920.

Segre Laraberto, capitano, in asgettativa per informitä tempor
non provenienti da eause di servizio dal 23 aprile 1918, rici
mato in seryizio effettivo dal 23 agosto 1920.

Eupisi Orfeo, capitano, colloeito, a adä domanda, in aspettativg
per riduzione di quadri, dat 1° ottobre. 1920.

Con R. decreto del 14 settembre 1920:

Olivieri Otterino, tenente, in appettativa per infermità temporaná ,
non provenienti de causo di servizio dal 15 febbraio 1020, ri-
chiamato in wrvizio effettivo dal 16 giùgno 1920.

.

·

Fiuma Adolfo, tenento, collocato, a sua demanda, in aspettativa per
motivi speciali.

Calderone Francesco, tenente, colleeato, a sua domanda, in aspet-
tativa per motivi speciali.

Palmierí I mbarto, teneste, colloasta, a, sua domanda, in aspettatíva
per riduzione di qu,airi, dal i* ottobre 1920.

Serrazanotti Ivo, tenente, oollo.cato in aspettativa per inthrmità
temporanee non provenienti ta cause di servizio dal 13 ago.
sto 1920.

De Santis Quirino, tenento, colloesto in aspettativa per infor..
mitå temporanee provenienti das eause di servizio, dal 13 ago-
sto 1920. •

De Bartolomeis Ludovioo, tenente, l'aspettativa per informitä tem-
poranee non provenienti da cause di servizio dal 3 maggio 1920
deve essere considerata come concessa per informith'tempo-
renee provenienti da eause di servizio.

Gen R. decreto del 19 settembre 1920 :

Bacia Ofuseppos tengates in asPattativo per informith temporanee
son provenienti da estse & serttato;&alPS agoste 1919, riabia.
mato in sortikfo efettive inlf8 diesthbre 1919, sea desorressa
assegni dal 16 (ettog
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Sekie Giuseppe, tänðute, solleoato, a sua démaada, in aspettativa
per thtfrzione di quatri, dal l' etfobte*Ï930,

Arma di artiglieria.
txolo opmbàttente.

Con R. decreto del Itsettembre 1920:

Ferrero cav.*Carlo, maggiore, in aspettativa per informitä tempo-
ranee non protenienti datensáÂltervizib'dal 24 ottobre 1919,
richiamato in servizio ¢al 24 sprile 1920, con decorrenza as-
segnLdal I maggio 1920. -

De Luca cav. Mario, maggiore, in aspettativa per informità tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio dal 5 aprile 1920,
Itaspettativa anzidetta è prorogata dal 5 agosto 1920.

De Simone Alessandro, capitano, collocato in aspettativa per in-
formitä ternporanee non provenienti daicause di servizio dal

20-agosto 1920. . g
larli Gadio, capitano, collocate ia aspettativa per sospensione dal.

l'impiego, Per effetto di tale provvådmeäto, l'anzianità del

suindicato uffleiale rimane stabilita al 15 f.pbbraio 1920.

Sorrentino Guido, tenente, in aspettativa er infermità .sempopanee
non proveñienti da cause dl heí•Vizio dal 6 agosto 1920, richia.
mato in servizio dal 6 giugnoil98 con dooorrenza assegni dal
10 giugno 1920.

LauricellaJiarino, tenente, in aspettatira per intermitä temporanee
provpnienti da, cause.di serrizioadal 24-geänsio 1920¡ richiamato
in-servizio da128-Inglio 1920 con decorrenza.assagni dal 1*
agosto 1920.

Boggione,Giovanni Rattista, tenente,toollocato in aspettativa per
intermitå)emporanee provenienti da oanse di serrizio dal 5

ogoste (980.
Torletti Romeo, tenente, collocato in aspettativa per informitä tem-

poranee non provenienti da cause di servizio,dal 10 agosto 1920.
I seguenti tenenti sono dispensati dakservizio-permanente, addre

domanda, ed inscritti collotolgrado escon le loro anzianità a flanco
di ciascuno indicate nei ruoli degli utneiali di complomŠnte deli
l'arma di artiglierla
Frezza Giovanaisit agosto 1916 - Ostorero Carlo, 30 agosto l917

-JMalageli Roberto, 28. Gettembre 1916 -( Brusati Bernardo,
27 ottobre 1916.

Squarza Gino, 4 giugno 1916 - Gianosa Alberto, 18 maggio 1916
- Boccolari Sogolini Armandó,dgiugno 1916 -.0anepa Ore-

ste, 16 diasmbre.4915.6
Polacco Bruto,,18 maggio 1916 -:Flangiolino.Pietro, 4-giugno 1916
- Foschi Francescoi 4 giugnoe1916 )&Arenesi QEnrico,- 19
marzo 1916 - Baronis Arturo, , 16 novembre 1918 - Sferra

Aldo,4giugno 1916.
Alumbo Ermanno, tenente, in . gapettativa per informith, ternpe-
rinee non provenien da cause di servizio,Aispensato- dal ser-
vizio attivo, permaneate, \sua doqtanda, ed rinscritto col suo
rado koolla sua ancianità40.agosto 1916, nei ruoli.dpgli uf-
ciali di complemento dell'armasdi artiggeria.

Palamenghi Calogero, tenente, collocato in:aspettativa per sospen-
.
stone dall'impiego.

Arma del genio.
Con .R, deareto del Ji segembre 1920 :

Soro diuseppe, capitano, in aspettativa per informità:temporanes
non provenlenti da cause d¿ gervizio dal'17 settembre 1919.

l'aspettativa di cui sopra è prorogatar dal 17 .settembre 1920,

Semeraro Michele, capitano, .collocato in aspettativa yr ínfermitä

temporagoe non provosítexti da cause dilervizio dal 10 ago-

sto 1920.
FiggeeiOscar, ospitane, ooBoomto în aspettalita par informith taux•
im paraneo aos protaalpati da asusa di servisto dal 27 agosto 1940.
.Pistono Giulio, esp.tano, dispensato dat servir.io pergaaente, a sua

¢ggangs og inscritte col gue grado e galla sua anstanith 20

luglie 1917, nel ruoli degli xBeinli di templemente dell'aquia
del genio diiÌ*l* bhobž« 1920.

Esposito Ernesto, tenente, collocato fa aspeWativa per teþmaîA
. temporaneo .non proyenieptieda .eassa di,.sertizio tal 28 la•

gliog 920.
PensaSiulio, ‡egente,,1pngi.an(th nel grado.g tenente akthtlita enl

decreto Luogotenenziale RS Iglio )9184nzteh6 al 4 glagas 1910,
& rettilloata al 1* 6ttobrá 1916. "

Personale permanente dei distretti.

Con R. dooreto del 9 settembre 1920 :

I seguenti tenenticolonnellt sono collocati in posizione ausRiania
speciale, a loro domandridal lA ëttabrkl990 :

Sozzi cav. Luigi --- 'Dosana cav;Mariilo - Mandarini eaY. Salva-

tore - Verdone cav. Pietro.

I seguenti maggiori sono. collocati in posizione ausiliaria spoeiale,
a loro domanda, del lo ottobre 1920 :

Robiglio cav. Pietro - Cáum no 'cay. Nicol6.

Corpo sanitario militare.

Con R. deereto del 14 spttembre 1980:

I seguenti ospitani medici sono collocati, in seguite a loro de-

manda, in asþettiftiva por'motM sp'eóiali, daY14 ottobre 1950:

Bartolone gioachino - Buono Dempt;'io - Aleosio gaelino -, Kaapp
, Giovanni.

Gon R. deareto del. 19 settembre 1920 :

I seguenti capitant medici sono dièpgnaati, a loro domanda, dal
servizio attivo permanente ognseritti o£il loro grado e glore
anzianità neLruolo degli uficiali medici di complemento ds1 .16 et-
tobre 1920:

Veneroni Carlo - Gubitosi Michelangefo.

Con R. deoreto del 14 settembne 1920 :

I seguenti sottotenenti medici di complemento sono nenínati to-
nenti medict in servizio, attivo permanente, com anzianità e decor-

ranza..per gli assegni dal 1* sèttembre 1920:
Parisi Ennio - Cortesini Guido -Cistionevo Gaetano - Bolisario

Giulie -• Ammendola Luigi - Lamendola Filippo - Fisohotti
·

.
Gipseppe --., Mendola Gerolamo - Rinaldi Orazio - Rati Alte
- Filograna Pasqual•.

Corpo di commissariate militare.

Udleiali di aussistensa.

Con R' decreto dol 4 marzo 1920:

Pettirossi nav. Argeo, naggioro sussisteasá, colloesto in posiciamo
ausiliaria per ragione di oth, dal 17,geansio 1990.

Con R. decreto dell'îl aprile 1020:
a

Crofetti cav. Ermete, maggiore sussistenza, collocato in yesimieae
ausiliaria por rsgione di età, dal 9 aprile. 1920.

Con R. geereto, del 17 aprile 1920 :

Sallo cav. Crescenzo, maggiore aussistenzai colloonto in posizione
ausilia'ia per ragione di ethy dal 1,5 aprile 1920.

Con R. decreto del 27 Efaggio"1920 :

Garzia car. Eerico, ninggiore dussiste'nza, coÜeuate la posistege an.
siliaria per ragione di età, dal 24 maggio 19,0.

,
con R. dooreto del - 15 luglio 1990 :

Moy Venceslao, -oapitano sussistenza, in Repottativa per informith
temporanee non prevexionti Aa4exte di servizio, dal O giuggo

.
1910, l'aspetta'iva di but sopra dove intdaßnsieensenwµyta.
fermità tensperanee prevenienti da eanse di servizio.
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i
3orpo di argministre lene.

Son it. deerotó 461 Si artosto 1980:

eat.imivàtare, maggiero pmminkarazione, id aspettatus pois
informità tenaporanee non prevenienti da oanse di servizio, da
aspettativa di out sopra dexe essere considerata oome eeneessa
per intermitä teingeranee provenienti da chase di lisrvizio.

UFFICIALI IN CONGEDO.
P

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Stato maggiore del R. esercito.

Con R. decretò del 29 agosto 1920:

Axtaesi ear. Enriso, maggiore generale, revoonto e considerate some
men avvenute íl decreto 25 novembro 1919, relative alla pro-
mesione al grado attuale.

Arma di fanteria.

Non R. décrèto deli& Inglio 19110:

plana say. Nicoli, colggelld, ora a'gposo con iscrizione nella ri-

serra, laAaþ yelativa al ridolloosinento 14 congedo di out al
dooreto liògotenenzfal luglio 19Ì9 1 flamata al 6 giu-

, gao, 1919.
Con R. decreto del.29 agosto 1920:

Asthori osv. Wrrico, golonnello, revocato e ooksiderato come men

syvenutoýiÏ decrieto Luogotenenziale 14 mpggio 1916, àElle parte
che si rifeï·i op.at suo collocamento in posizione ausiliaria.

C a R. dooreto del 19 settembre.1920:

lig geveosti e considerato come non avvenuto il R. decreto 11 In-
g11h 1920 nella rto che si riferisãé al collocamento in posizione
ansiliaria spëeiale dei seguenti inaggíori:
Patera6 Rizzari cav. Giuseppe -'Itacea cµ. 04rlo.

Con ft. deesete del 18 mape 1920:

C;emassi Omerg aapitaas,"eoBogate la posizione studithehr gtc4,
dal 4 Abbreio 1920.

Con R. daaroto dal 25 marzo 1920 :

Zoboli Rafaele, ospitano, sollocato la positione ausiliaria per oth,
dal 17 gennaio 1920.

Qon R. deoroto del 25 aprile 1990:

I seguenti capitani sono collocati in posizione auslitaria, per età,
della data a fianco di ciasegno indicata:
Lucente Eduardo, dal 23 aprile 19p.
Cingolani Mariano dal 24 marzo 1920.

Con R. decreto del 23 settembre 1920:

Delano Francesco, ospitano, dispensato, a sua domanda, dal ser-
vizio attivo permanente ed insaritto col suo - grado e een le
sua anzianità nel ruolo dggli ufficiali di complemento delParxika
dei carabinieri Reali, dal/1* ottobre 1920.

Arma di fanteria.

Con R. deereto del 26 settembre 1980 :

I seguenti colonnelli sono collocati in-P. 8. A., a loro demanda,
dal 20 ottobre 1920:
'lannaóearo cay. Carlo - Bavagnoli eaY. Giuseppe - Beretta cav.

Benedetto - Tarenghi eav. Cherubano - Martellotta ear. Vite
-Sarli car. Earico - Alessi cav. Teodato - De Minisis ear.

Adolfo.
Meriondo cav. Giulio - Pozzi cay. Oreste - Calvi tay. Guido ..-

Chiog cav. Luigi - Castretti car. Ettore - psi ony. Am-
broglo - Bufalari sav. Domenico.- Pietrasanta ear. Franooese
- Perrone cav. Ariberto.

Magnoicav. Domenico - Decio-caY. Luigi.
Phvari cav. Antonio - Boffanó cav. Giov. Battista.

--- Gatta 387. Àlfonso - Argan cav. Efoole.
Nassi c t. Oldqrico - Alesso caV. Leonardo.

tUFFICIALI IN SERVIZId PL"RMANENTE• Corrado cav. Massimo - Emanuele car. Lorenzo.
Staimiggiore 1 .isefeito,

Boa R. decreto de lo settembre 1920.:

døgitarde AaY. 16tenio, colminello Ai fanterie, preinossò brigadÎere
gewornië§on anziariith 20 giugno 1918 e dpcorrenza assegni dal
1* laglie lÒ18,

Arma dei carabinieri Reali.

Con 11. deoreto del 23 settembre 1920:

Da Posso ca Glovaäni Battista tenente colonnéllo, promosso co-
*lonnelle.

Tinezzi erv. Romolo, tenento colonnello, promosso colotinello o go-'
minato sägretarlo Cothando generale dell'artaa.

Con Iú deareto del.28 marzo 1920:

Vextrolla eav. Ferdinando,tonente colonnello, collocato in posizione
ausiliaria per eti dal I gonnaio 1920.

Con It. decreto del 25 aprile 1920 :

Ferrari car. Al orto, tenente colonnelle, cóllocatÑ in posizione musi.

liaria, del 1* maggio 1920.

Con R. deereg del 23 settembre 1920 :

Reasi cav. Aldo, maggiore, ptomosso ten•nte colonnello.
don 14. doerete del 25 aprile 1920 :

ngienti maggieri sono eelleaatl in posizione ausiliaria per età,
gaan data a elasenne t&diesta:

Pantalgoui ca.v. Claudio, dal 17 aprite 1920.

Ohia4 eav. Vincenzo, dal 21 aprile 1920.

Da Sacco cav. Giovanni - Silicani car. Gabrielã.

Otta.signore di Torre d'Udzone o dei signori del momebesato di
Cova cav. Giuseppe.

Conci cav. Carlo - Tamborlini cay. Perdinande.
Canzano cay. Giuseppe --Colombini cav. Alfrede.
Carloni cav. Ermanno - Curato cav. Odone.
Scandolara car. Guido - Brandoli cav. Mario.

Scaparro osv. Fellee - Vissa car. Valentino.
Bordi car. Lorenzo - Peluso ear. Luigi - Berti e47.-Giorgio -

Ferrarl Bravo.car. Oreste - Guarducol car. Albežto - Vergna
cav: Antonio - Carboni car. Pompeo - De híasellis ear. Fer-
Rinando - Granelli cav. Emilio - De Francesco car. Aurelio
- Fineschi cav. Lorenzo - Villoresi car. Lgrengo - Fresini
cav. Enrico - Bottari cav. Leonello - Leo cav. Costangno -
Ranzi cav. Fililipo - Sarosi cat.' Vincenzo - Sobroro cav. Gitt-
seppe - Monteschini cav. Giovanni - Targon caV. Felice -
Pezzolet cav. Cesare.

Aagiolini cav. Alberto - Verdesi car. Giuseppe.
I seguenti tenenti colonnelli sono proniossi colonnelli con anzia-

nità e decorrenza assegni dalle date sottoindicate:
Con anzianità e decorrenza assegni dal 26 luglio 191"i:

Bottinali cav. Giovanni.
Con anzianità e decorrenza assegni del 13 ottobre 1918:

Vorgara eav. Vincemmo. ; ·

Cea R. deareto del 14 settainbre 1920:

Giovan weist Edoordo< tenosto eelonnello, sollocato in aspatativa pse
dormitt teu e suma apa protaalent da ause 41 servizio dat
18 agesje 19&
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Storza oav. Pietro, tenente co'onnollo, revocá*e a ocasiderato some

non avvenuto il dooreto Luegousaenziale 4 ottobre 1917 Leh

parte che si riferamos al suo collooameito in congedo prov i-
serio.

Con R. dooreto del19 settembre 1980:'
I seggenti tenenti colonnelli, in aspettativa por ridosione di qua

dat, sono richiamati in servizio efettivo dal 16.ottobre 1920:
Cantalamessa car. Guido - Amoretti cav. Nicola - Savardo cay.

Ceiare.
Sabetti cav. Enrico, tenente colonnello, revocato e donsiderato co--

me son avvenuto il decreto Luogotenenziale 8 sattembre 1918,
nella parte che si riferisce al suo collocamento im posizione
ausiliaria.

Con R. decreto del 26 settembre 1920:

I seguenti tenenti colonnelli sono collocati in P. A. S., a loro do.
manda, a datare dal 20 ottobre 1920:
Østelli ga Achillei Repetto cav. Rafaele Mèngunoili car. Giu-

lio - Fissore cav. Cesare - Salomone car. Cléaroo - Cureio
any. Antonio - Borgo'oav. R,oberto - Angheek cav. Attilio-
Potobelli car. Eduardo - Giustiniani nobile•patrizio genovese
eaY. Paolo.

Egyestri cai. Guido - Gervasoni cav. Albino - Cappelli ear. Sil-
Torio Clementi car.Attilio Tamburini cav. Giuseppe - Co-
lonna.caY. R4tfaele - Gibello Palazzo say. Pietro - De Biso-
gno osy' Giuseppe - Di Saipio cay. Michele - Pornai•elli aaf.
- Nicola - Sanguigni cav. Enrico - Santandrea oav. Giuliano.

Telachieri car. Giullo - Re cav. Brissio - Iaohia cav. Marco -
Bianeo est. Arnaldo - Giancola cay. Amedeo - Resia cay, A-

dolfá - Bossaglia osv. Girolamo -- Chiaporotti cay. Giorgio -
Gioja niv. Francesco - De Angelis car. Carlo - Vianoini toav.
Plaviano - Blanco eat.Emilio-Monetti cav.Camillo- Chiardo
cay. Giovanni - Preatinari cav. Silvio - Boaro ear. Errico -
Piazza cay.,Gino - Migliacei cay. Gino - Scheda cay. Vincenzo
- Petraccini cav. ,Cåmillo - Pistoia cav. Guido - Bogetti
cav. Mario - Del asso Orsini cav. Giuseppe - Valtancoli
ear..Giulig - Gatti car. Arturo - Andriani cav. Oronzo -
VattÚcar. Alfredo - Sovakdo cav. Cesare.

Con R. decreto del 10 settembre Î920
Chiaiso cay. Gipse1§e, maggiore, collocato in ritorma ,a decorgere

dat1 agosto 1919.
Pinto gav. Rodolfo, mgggiore, collocat'o in aspettatlŸa, per informità

temporanee non pi·ovenienti dg cailes di servizio dal If gen-
nai6 1920.

Alsona caŸ. Mario, maggiore, collocato in aspettativa per infermitä
tempraliëb non I>rovenienti da cause di serviziogtÏal 15 mag-
gio 1920

Giovannelli cav. Retizo, maggiore in aspettativa, l'aspettativa stata
congeSEA al guindicato Ufncialo,-dove considerarsi come concessa
per Inferinità temporane6 provenientL da causo-di servizio.

Milanesi car. Ricctirdo, maggiore, revocato e considerato come non
avvenutod! R. decreto 12 ottobre•1019 nella parte che si rife-
risce alla perdita d'anzianità del suindicÑto sfBoiale il qualteri-
prende Fanzianith 31 marzo 1915.

Con it. decreto del 19 settembre 1920 :

I segliënti maggiori, in ásilettativa per riduzione di quadi•i, sono
riehiamati in servizio eil'ottivo, a datare dal 16 ottobre 1920:
Viglino cav. Alfredo - Marra ea . Ugo - Santoni Rugià car.Gio-

vanni - Masola cay. Francesco - Kiesstro cav. Michele - La
Sala say. Vincenso.

Con R. dooreto del M sonenebre 1980
.

I seguenti aleggiori sono solleenti in P. A. 8., a lore àsmanda,
ddg 29°4ttobre 1920:

Tommasini car. Aroldo - WAlona cav. Guido - Campoliati aav. ¥m-
herte. .

ßenchi cav, Raa3o - signora eav. Pietro - Tripepi e . Salva-
Lore - Colangelo ear. Vmoonso - Inaorta osv. Angelo - Arnó
ear.'PaoÍo aGiangola oar. Umbarto - Ressler' ear. Gio?. Bet-
tista - Dronohar ear. Ernesto y Conti ear. Franseses - Pa-
radisi car. Fedro - Golini car. Groooo - Silvano eaY. Pietro
Ko baker'oay.,Ernesto - dreiga cay. Benedetto --. GapiÊncohi
car. Marco.

Dane0 cav. Cesare-- Natellis oav. Umberto - Albano eaY. Antonie
- Bigazzg cav. Viñóenzo - Riva cav. Pietro - Rossi cavaMer
Frañoosco - Patrueco cay. Alfbedo - Vatrella cav. Cessre -

Barbano2.oav. Fellee - Zinni osv. Yineenzo - Ruocco cavalier
Antello - Nesi cay. Nereo - Dellasette cav. Giutoppe -- Ca-

inerato Rocoó nobile dei baroni di Casalgimondo - Veranini
car. Ivo - Calvetti car. Luigi -«Vignocchi aav. Altenso- Ba-
roneelli car. Giovanni - Afagnani cay. Vittorio - Serena ea-.

valier Pietro.

Jurgens cay. Èario - Zamagni car. Angelo - Lambertini car.
.

· Edinondo - Mazzi cåv. Udovaldo - Anitori cav. Ferraccio -
Chiesa car. Amil re - Tempia car. Filippo - Roggere ear.
Giovanni - M stró cav. Francesco - Nino cay. RakHa -

Juglaris car. Nie 6 - Ferria gay. Gianfranco - Spagnolo ear.
Franoeseo - Labhelli c47. Luigi - Martini eav. Giorgio - Ce-
nevini caY. Andrea - Blaviero cay. Aldo - Fregaglia say.

Luigi.
Quasimodo car. Ëedele - Quasimoto oxy. Sante - Rieci cav. Ste-

fano - Pergolani car. Mario - Grollo ,cav. Umberto - Costa
- enkPaolo - Sussarello cav. Gavino - Chibbaro sof. Alfrate
- Vicadomini cay. Eugenio - Peduzzi cav. Alberto - De 04-
roli cav, Luigi - Braggioni cav. Giuseppe - Gatto Reissert
osv. Leonardo - Taibel cay. Nioolò.

Con R. decreto del 14 settembre 1920 :

I seguenti capitani sono solloosti in aspettativa per informitä

temporanoe provenienti da cause di servizio dalla data a taneo di
piamenno ingoata:
Bellace'ra Sebastiano, dal 10 luglië 1920 - Devecchi Mario, dal 29

luglio 1920 - Oreschia Pietro dal 14 settembre 1920 - Pilati
Clemente, dal 18 agosto 1920.

De Leo Pasgùale, capitano, eollocato in aspettativa per informith
temporanee non þrovenienti da cause di servizio dal 21 age-
sto 1920. .

ittossi Salvetore, capitano, in aspettativa, l'aspettativa stata een-
ook al detto ufBoiale, deve considerarsi come coneessa per

inferigità temporanee próvenienti da cause di servizio.

Con It decreto del 19 settembre 1920 : ,

I seguenti, oàpitani, in aspettativa per riduzione di quadri, sono
richiamati in servizio efettivo dal 16 ottobre 1920:
Guatolli Oresto - Di Salle. Luigi - De Marie Etnilio - Grassi Vi-

tuntonio - Mamola Pietro - Rossi Englio - Garcasson Silvie
- Miglietta Giovanni - Capaldi Raffaele.

Minerba Oronzo"- Di Faleo Antonio - Lagorio Eugenio - Cerati
Leoni - Desi Carmelo·- Di Loroto Tommaso - Sulas Alfredo
- Boganni Caiono - Bocoali Gofredo.

Porpora, Antonio - Catozza GiWoppe - Cenci Vittorio - Iragt
AÉgusto - Roàleres GaetanÒ - Attansaio Ercole.

Con R. docteto del 14 settembre 1920:

Oehme Eemanno, tenente, collocato in aspàttativa per mfermiß,
temporanee gon provenienti da causq di servizio dal 24 ago-
sto 1920.

Arina di.oavalleria.

Con R. decreto del 28 mayzo'l920:

Massari Giuseppe, papitano in aspetta,tiva per rinformità, collosate
jp gongedo provvisorio (al 1° aprilo 1920.
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Aema di atiglioria.

(Ruolo ecmbattente).
ten A teoreto del 19 seitaalgip D:

han e ovi Giuseýpt, oolonnello à aspÑtt.attŸá infermità
.
tem-pa•aGe provo iti da causa di servizio, oollgeito Ïn posizionetusilißhfspãefale à sua domanda, dal 1° ottobre 1920.Girtaa gaŸ. Roooo, maggiore ia aspettanva per infermità tempora-

noe non ptcTenienti da cause di servizio dal 2 gennaio' 1920,
L'aspettattva anzidatta à prorogata dal aggio 1930.

4Maxfrotii Marió, capitano, sollocató in af r intermità
tátiigòradee non prevenienti da calisÛ Srvizio d(É26 agosto
1999.

Dall'Isûis Umbeite, capitano, collocate in aspetátiva per infermitå
teraporanee non provenienti da cause di servizio dal 29 age-sto 1920.

Øyseni Giuseppe, espitano, disgensato dàI derfizië pgmagente a
sua domanda,'ed inte:itto col suo grado e cálÍÙsua anzianità
12 aprile 1917 nei ruoli degli ufficiali di compkä Ö$ delPar-
ma <li artiglieria dal 1° ottobre 19h .

MiearellFAlfredo, tenente, dispensato dál serviziopeganente asuadomstida, ed inscritto col suo granoi ÏÍ sua anpiaÃi!Ä 27giugni 1016 tibî rueli degli.uffleiali di c engo gell'armadi artigTierÏa.
Midrellt Alfredo, tenente, in aspettativ p i týmpag4nee

non provenienti da cause di servizio dal V gennaio 1920, ri-
ehiatnato in servizio dal 5 maggío 1920, con decorrenza por glie
asa gni dal 16 maggio detto.

Terliizi Ofoye, tenente, collocato in asp p i; Ínfermitä tem-
p raiee provenienti da, cause di servisofagrggosto 1920.

Caruso Gaetatto, tenente, colMeato in aspettativaperinformitatem-
poranee non proveniodi da cause .di servizio dal 25 ago,
sto 1929.

¼oscati Riccardo, tenente, in aspetMtiva per intermitä temporanee
nog gravenienti da cause di servisie- dal Jils dieembre 1919
l'aspettativa antidetta é prorogata dal 94 agottadP20.

Bagna Vittorio, benente, ja aspettahiva per intermitAstemporanee
provgnienti da cause di servizio dal ß giugno 1918, rÌdhiamato
in seryizio dal 3 agosto 1923 con decorrenza assegnidal l6 ago.sto stesso.

Arma del genia.

.
Con R. decreto del 19 settembre 1980 :

Santiggea .:Alfredoucelonnplio',.in aspattativa per informità tem.
gorage,egep provenieptisda :mause: di servizio'dal 24 giugno 1919,
l'tepettaWA antidattagere Assere considerata; conie concessa
per informitä temporangproveniepti da causg di servirio.Basso ear. Pietrantonio, tenente colonneûo, promosso colonnello con
ansirgitke5 febbraio 1917 con decorrehža asseghí dal 1° apri-
le 19:7.

Francesiegeav; Erneste, teriente colonnello, collocato in aspettauva
peitinformitä temporatiee non provenienti da causo di servizio
dal 27 ag sto 1920.

Milaalègy, Luigt, maggiore, collocato in posiziòno ausiliaria, a sua
(19msuda, aan decorrensa deplo ottobre 1980.

Massantini Paolo, capitano, colloëito in aspettativa per informità
gmýosaneedprovenient,1 da cause di servizio dal 2 kgásto 19/)·Rieeardo Ernesto,dapitÀno,in aspettattYa perinf6ffffilàteniporánee
non provenienti da eaug di.sågsizio dal 15 aggle 1920, l'aspet-Wativa anzidetta è prorogäta dal 15 agoste 1920.

WAmbrosioa&roangelo, tenente,rix espettatÏva per inferhtità tem-
pesanee non provenienti .de cause di servizio .dall'll maggio
1919, l'aspettafAva anzidetta deve essere considerata come con-
eessa per interrai¾ tempoiaies provenienti da eanse di wer-
Vglo.

COLTOOI¾SI

Mitdstero della g1mtizia e deg11 affad eglib
Atwiso di doncerts

4

È aperto il concorso, per i segùenti posti di notaro vacanti:

SEDE Distretto

dell'ufficio notarHe

Pieve di Soligo Treviso

I

gajarine Trepso

Gonegliane Treviso

Orario
dell'assistenza
personale
allo studio

1 Luned) aiovedi e sa.
ha di ogni sekti-
nyas, dallo oré 9
alle 12, e dalle ore
14 alle 16.

I Mere ledÏ, e sabato di
ogni settimana dal-
le ora 0 alle 12 e
dalle ore 14 alle 16.

I Lunedl, ilovedi e ye-
nördi di ogni set-
timana dagle ore Sk
alle 12 e .dalle 18
alle 16.

ola Santa,kai•ia,Ca- 1 Martedi e domenies
pua 'Vefšre dalle ore 9 alle 14

rena Verona 1 Lunedi, martedi, giet
vedi e saliato dalle
ore 9 alle 12 e dalla
cre 14 ilfe 16.

S racána Castrovillari 1 Domenica e Innedi
della seconda e

quatte settimana
di ciascun mese
dalle pre:13 alle
18 la domenica e
dalle ôre 8 alle 13
il lunedl.

Io ¾ontelpane di Ca- 1 11 giorno la di ognilabria mese dalle ore 9
alle 12

.

Quero Belluno 1 Lunedt e giovedi
dalle ore.9 alle 18
e dalle 1¢ alle 16
e domanica dalle
ore 9 alle 12.

Arsiè Beliuna 1 Lunedi . e giovedl
dalle ore 9 alle 12
e dalle 14 alle IG
e domenica dalle
ore 9 alle 12.

Piraico Patti 1 Sabato e domenica
delle ore 9 alle 16.

Bárieella Bologna 1 Domenién dalle ore
9 alle 12.

Castel di Serra- Bologna 1. GiËlee 2dalle ore 9

Ilizzaito °1°€ 1 Venerdì dalle ore 9

San Gieritio di Bologna 1, Lu d alle ore 9
Piano A

Mocconesi Chiavari I Mereoledì, dalle ore 9
alle 16.

Sicignano Salerno I Don enica, dalle ore?

Laime/ggga i;an. Brescia I og iedo ic d

Ospollonio
10 era 14 alle
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La demazio di stamientone al eeneorso, sei doenmenti ghisttnoa-
INi dei requisiti indicati nell'art. 5 d»Ra legge 16 febbraio 1913,
x. 89, deve presentarst di presuratore det its pea3so 11 tribunale, da
out dipende il Distretto notarile dove 11 posto à da provvedere (ar-
tioalo 10 della legge lo febbrato 1913, n. 89 modifloato dal dooreto-
legge 29 aprile 1920, n. 544) entro 11 termine di 40 giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente avviso sotto pena di.decadenza.
AIIa domanda dovrà essere unito in doPPio esemplare in carta

Ifbera l'eieneó dpi documenti presentati.
I documentig présentarsi sorro, ai sensi dell'art. 22 del regola-

mento notatile 10 settembre 1914, n. 1326, modiâcato Amo sopra :

a) per i pandidati notati:
1° estratto (copia integrale) dell'atto di naseita;
2· eartifloato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco della

residen24;
y certiûeato di moralitã, rilasciato dal sindaco del Comune ove

l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di sei mesi,
oceerre eguale certificato rilasciato dal sindaco del Comune della
residenza o delle residenze precedenti;

4* certificato generale del casellario;
5* certineato rilasciato dal seggetario della R. procura p-ésao

il tribunale, gla cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza, e.dal
quale risultino i procedimenti penali ovelitualmonte in corso d'istru-
zione o di giudizio a carico dell'aspirante medesimo. Se la residenza
attuale duri da meno di sei Inesi, anche per tale certificato si os-

serva quanto é prescritto dal n. 3 per il certlicato di moralit& :
66 diploma di laurea in llurisprudpnza, ovvero un certificetp

del direttore della segreteria dell'Università presso cui tu conse-

guita o confermata la laurea;
7° eortinbato di iscrizione nel registro dei praticanti notari;
8 eertidosto della pratica notarile e, nel casi di pratica abbre-

ylata, i documenti che la giustifichino;
9" certinoato dell'esame d'idoneita al notariato, dal quale ri-

uniti il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante.
b) per i notari in esercizio e per i coadiutor1:

1° attestazione del presidente del Consiglio notarife del dl-
stretto in cui il concorronte esercita, dalla quale risulti che Paspi-
rante è inseritto nel ruolo det notari esercenti nel distretto stesse,
con la indioazione della data di tale inscrizione. Se precedente-
mente il concorrente esercitò in altri distrotti, deve produrre anche
eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Consigli notarili;

2• tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari ed
indicati ai precedenti nn. 3, 4, 5 e 9.

Coloro oho già congeguirono altra nomina a notaro debbono

presentaro ggstosat doeunienB indicati alla lettera 6) e al n. 2
della lettera a)
I concorrenti, oltre ai iloegmenti anaesennati, possogo produwe

nel termino di legge, a prova del possesso degli altri titoli di cµi
all'articolo 11 della leggo, tutti i doeumenti che credono necessari.
I documenti debbono essere prodottfin originale odin copia auten-

tica, esclusi gli equipollenti e le copie eertificate copformi' di qual-
stasi natura e legalizzattigi termini:del R. decreto-legge 19 novem-
bre 1914,,n. 1290.
I documénti indicàti ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera A) deb-

bono avere difá non unteriore a tre mesi a quelladelpfesente nu-

mero della Gazzetta u/ßciale,
Il concorrentg, il quale prenda parte a pid concorsi notarili, deye

por ogal posto fare dömanda separata ed in ognuna di esse specifidaio
l'ordine di prefei•enza delle sedi, anche so si tratti di concorsi púb-
bhaati in tempi suoeossivi, dindone immediatamente avviso al Mi-
mistero della g:ustizia.
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbla

gik soaseguita la nomina'ad altrapede, il;Ministero pub. non tener
conto delle altro domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per poni

vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante pub limitarsi'a doon-

mentare una sola delle domando, faosndo nelle altro opporttido~
ichiamo (art. 23 del rogglamento notarile su citatop .

Si riporta, pl appresse, per opportata norma dog11 Intereronti,,
anche la disposinone dell'art, 14 del deersto legge 9 novembro 1019,
en 2239.

Finché 11 numere dei sotari in esereizio nel distretto di elarna

Collegio notarilo non sia rÌdStd a deÍlo fini o nÊlla tabella indi-
omta"hell'aNG delÍs legge Ïð febbrafo 1913, b. 89, nei concorsi che
saranno pubblicati por 11 conferi~mento'dei"posti notarili vacanti -

dovrà essere data -la preferonza èn ogni altfo conforrelite ai notari
oho già eseroitano nel distretto, e, a parità di condizioni, a quelli
rialasti in esercizio nelle sedi tvi soppresso.
Si avverte da ultifdo che" la r stituzibho dei documetti o delle

pubblicazioni sarà di regola fatta dopo la definizione del eonsorso.
Nellaylomanda:di ammissione tal concorso dovrà eksere indicato

esattamente l'indirizzo dell'aspirante, a i doenmenti invitti separa
tamente dalla domanda di ammissione dovrannosessere scoompa -

gnati da lettera,nella quale sia speciûcato il concorso por 11 quale
sono presentati.

R..00NSËR ATORIO DI SAN .GIROLAkO
.

MONTÒÚLCIANO

Il s6ttoseritto3i•osîdento del R. conservatorio femminile di San
Girolamo in Montòpulciag

Rende note:
È aperto il concorso ai seguenti posti di insegnagte nello s3nolo

'normali e complementart con efetti legali annesse a questo con-
servatorio :

a) insegnante di storia e geografia nel corso complementare
e di italiano in due classi del corso stesse, con lo stipendio di
L. 3500 ;

b) insegnante di matematica nel corso normeio e comple•
mentare, con le stipendio di L. 3500,

e) insegnante di sciedze naturali ed agraria c. s., con lo
stipendio di L. 3500 ;

d) insegnante di lingua francese nel corso complementare
on Pincaring della segrateria per le soucle anzidetta, een lo sti-
sadio di L. 3000 ;

e) insegnante di canto e planeforte; con lo stipendio di
L.. 2500.
Questa altima avrà l'obbligoedi fare -letiono a tutte quelle alunne
nterne che eventualmente ne faranno domanda, le quali lezioat
aranno retribuite con la tariffa' stabilita nelPapposito regola-
plento.
Oltre alloitiphndio, le insegnadtf godotádel vittp, dell'alleggio.
degli åltri utill della vita interna delffstÏtuto, per i quali dos
ranno rilasciare la somma annua di L. 1000 ciascuna, salve lemn-
ineistoni'det òaso in 44trísgondenta ai mutanenti che potranno
erincársi nel costo della vita.
'Entrö tm mesa dalla pubblÍëtzioiia dal presente avviso nel Bol-
lettino utitolale del Ministero'della istruziatie pubblica 16 cm

genti dovrgnio inviare djrettamente al enttoscritto, oltre al
anda in earta da3bollo da L. 1, i seguenti documenti:

1. Fede di naseita.
2. Certificato di un medico provinciale o militare, o des

-

Ïalejapitarig gl Somun ,
da cui resulti ohe la eonnorrente è di

aSa eósti%ûiog ed egente diimporte 9,ni fisiche tali da irope -
dirle l'adeiËpige,nto del donri dölfgfheio a eni aspira. *
). Fede pegaie di dat xmn autoriore a tre- mesi poma lla

'

ehlusura del conoors
4. Certifloato di mosalità rilaseisto, da non più di tre meni

prima della obiusura del concorso, dai sindaoi dei Comuni dove la
sonoorrente ha risieduto nell'ultimo biennio, con la dichiarazione
dil" flû per uÌ il certi'deaË tesÑ o$iŠÑ o sentito l'avvise
dolla Gipnta comunale.

5. Lauraa univeralharia, o diploma che abiliti alPinsegnamento
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gai• out à bandito 11 ooncorso, o certinoato dí cui all'art.2 comma 1

dalja legge 8 aprile 1906, n. 141.
6. Cerbiûeate attestante i pung riportatt nelPosame ûngle pel

sanseguimento della laurea o del diploma.
7. Conno riassuntivo, in earta libera, tegli studi fatti e della

earriera didattica percorsa.
8. Elenco in cai•ta libera di tutti i documenti.

9. Ritratto fotogranco della concorrente, coa la Arma autografa
di lei, vidimato clal sindaco od altré documento che Yalga ad 40-
pertare l'igentitå della persona della concorrente.
Al documentljedetti le concorrenti possono aggiungere tutti

gli altri titoli,'ohe r.itengono opportuno di presentare nel proprio
interesse, e le loro pubblicazioni. La Commissioño potrà richiedere
anche altri documenti che reputi opportuni. I dŠcomenti devono
essore presentati in originale o in copia autenties ed essere debi-
tamente legalizzîtf.
Le insegnanti nominate dovranno asihmero.1'uficio entro 11 ter-

mine loro assegnato con la de11þerazione di m>mina 11trimenti si
intenderanno di diritto decadute dal posto loro conferito. Dovran-
no adempiere a tutte quelle mansioni che nella vita interna dal-

I'Istituto sono inerenti all'ufBoio di seducatace, öltfeché di ,inse-
gnanto.

L'insegnante di mus'en dovrà inoltre¶lisimpegnaro l'dfacio di
maostra assistente.
La nomina sark soggetta all'approvazione 'del Ministero, sentito

11 parere della:Ginata provinciale delle sodolo medie, e si intende
tubordinata a tutte le condizioni prescrittà nel vigente regola-
mento.

.

Montepulciano, 15 giugno 194.

11 presidente
aos. Nino Diietui.

Art. 3.

11 gi¤dAzÏo della Cpmmissiona gladteaklee sarA IWAansista la
base:

a) alfperviaio prestato dal funzionario o allo sue a#itudint
agit uinci dire ttivi;

b) al risultato degli esami if amadesione;
e) at titoli, ancile di guerri, lavori di utilete o documenti che

i candidato creda di presentare o indicaro entro JFtermine di cui
all'articolo gecedente ;

d) ad un rapporto motivato dal direttore generale o calfô
missione alla.cui dipendenza ii candidato sia stato.
La Commissione, nel valutare il servizio terrà cento, congiunta-

men‡o della qualità e duTata del medesimo. Essa potrà udire, ove
lo·creda opportuno e sia possibile, il capo di uffleio o capo mis-
sione che ha compilato il rapporto di cui alla lettera d).
La Commissione stessa si asterrà dal prendere in eqamo i fan-

tionarî ehe risultino dichiarati promovibili per meriti eccesionali
da11a 0,ommissione di avanzamento della carriera diplomatica.

Art. 4.

La Commissione forma la graduatoria dei vincitori del concorse.
Essa non pub collocar in graduatoria un numero di conoorrenti

olaggiore di quello del posti túossi a concorso.
La graduatoria, insieme con la delazion's motivata per ciasema

oncorrente, à resa pubblica mediante ordine di'servizio agli ufici
el Ministero e comunicazione ai capi delle Misaient eui apparten-
tono i candidati, e in difetto, at oandidgti stessi.

Art. L

IL MINISYRO UEGLI AFFARI ESTHRI
Viste il deersto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971;
isto il decreto-legge 24 novembre 1919, n. $178 ;

meteranissa quante segue :

Ove non sia diversamente disposto dal pressato doereto, si appli-
therañao le disposizioni che sullo stesso argomento sono oomtenute
oel decreto-legge 2.5 ottobre 1919, n. 1971.

Art. 6.

Art. 1.

È aperto un eoneerso per titoli a 15 posti di consigliere di Le-
gazione, tra i primi segret&ti di Ihgazione aventi due anni di
grado o dieel anni di'seryizio.
Non potranno essere athmessi a tale conoorso i primi segretari di

legaziona che, púr essendo nei termini di anzianità sopta indicati,
non abbiano dhnostrato, giudizio della Commissine di avanza '

mentó della carriera diolomatica, Idoneitä, diligenza e buona con-
dotta.

Art. 2.

L'ammissione.al sencorso dei primi eegrptari aventi i requisiti
presoritti sark fatta d'afiolo dal Ignistero a meno di rianuzia del.
l'interessato. I funzionari interessati hanno perð faeolta di presen-
4ere entro tre mesi dalla datydi pubblicazionedelpresente decreto
nella Garretta ußlegale del Regno i titoli e doeumenti che oredes-
sero utili ai dal della loro valutazione nel oonoorso.

Commissione sarà composta:
dal gr. af. Salvatore Contarini, consigliero di Stg, segretario

nerale del Ministero degli afari esteri, pres debte;
dal prof. Chiovenda, comm. Giulieppe, ordinário alla R. univer-

sítå di Roma ;
dal conte Gerolamo Ñaselli, R. console gen., direttore generale

degif afari generali al Ministero dégli affari esteri.
dal comm. Serra Carlo FiliPlio, It. ootiiole generale, direttere

generale degli afari commerciali al Ministero degli afari estori;
dal comm. Lago Mario, R. consigliere di Legazione, espo diti-

sióne al Ministero degli affari esteri.

IÏ¶resente decreto sarà registrato alla Corte det conti.

Roma, 31 fuglio 1920.

SFORZA.
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